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Editoriale
di Pierangelo PUTZOLU

Chi vi scrive, cari genitori, è chi è vissuto tra i banchi della scuola enella scuola da sempre. Proprio per questo, di fronte a tanti luttuosiavvenimenti di giovani che si tolgono la vita, e di giovani che crimi-nalmente uccidono altri giovani e anche la propria madre o il pro-prio padre, come di recente avvenuto in varie città d’Italia, sente il bisognoumano e paterno di rivolgere, avoi genitori, un caloroso senti-mento di affettuosa partecipa-zione ai fatti incresciosi chel’esistenza prende tutti noi e voinel corso del nostro essere.L’educazione impartita dai ge-nitori è, e rimarrà, insostituibile.La Scuola, per quanto possavenire incontro alle tante e preoc-cupanti esigenze dei ragazzi, maipotrà essere totalizzante. Non sipuò, come ha scritto di recente unillustre pedagogista, lasciare allaScuola l’educare i figli nel tempoin cui loro debbono vedere nellaloro famiglia il loro sviluppo men-tale e somatico. Una famiglia unita e partecipe di fronte alle incessanti esi-genze dei non pochi bisogni che non sono solo quelli scolastici o temporalima, soprattutto, quelli relativi all’età, sempre pericolosa dello sviluppo men-tale e spirituale. La Scuola non può dare quello che la natura esige in termini di educazionemorale e civile. Così scriveva, decennior sono, il pedagogistaLombardo Radice, e così,con parole differenti, macon uguale significato,don Milani, che pureebbe nel suo sacro tem-pio, una scuola di perfe-zionamento scolastico eumano. Essere genitori,oggi, è difficile, perché èdifficile l’epoca in cui vi-viamo e, tuttavia, se i ge-nitori fanno sentirescarsa lo loro voce osono in disaccordo per motivi anche drammatici, il messaggio che si offre aipropri figli, è quello di una consequenziaria ed inevitabile sofferenza moralee delusione psicologica: in poche parole di un’assenza educativa.Il docente, per quanto ho sempre letto nel binomio scuola – famiglia, nonpotrà mai svolgere il ruolo che naturalmente e sacramente debbono svolgerei genitori.
(continua a pagina 28)

ESSERE GENITORI OGGI

Il messaggio d’inizio anno non può che essere 
rivolto a loro: le famiglie

UN PROGETTO 
AL SERVIZIO 
DEL TERRITORIO

Lo Jonio torna con voi e per voi dopo unabrevissima pausa a cavallo tra il vecchio e ilnuovo anno. Il 2017, per noi, è stato davveropositivo: abbiamo tracciato un percorso che,settimana dopo settimana, ha aperto oriz-zonti sempre nuovi lungo l’arco jonico-salen-tino e il suo altrettanto splendido entroterra.Un cammino umile e al tempo stesso esal-tante, come confermano i dati di diffusione -decine e decine di migliaia di lettori – e gli al-trettanti notevoli numeri che la nostra pa-gina Facebook (Lo Jonio) registra senzaalcuna pubblicità “sponsorizzata”.Nel 2018 questo gradimento si tradurràin ulteriori iniziative editoriali, a partire dalsito web. Anche con il coinvolgimento di altriimportanti territori della Puglia e della Basi-licata. Sono in tanti a chiederci: «Ma Lo Jonioverrà sempre distribuito gratuitamente?». Lanostra risposta: «Sino a quando lettori esponsor ci sosterranno, la formula resterà in-variata, ma siamo certi che l’alleanza con ilettori, qualunque sarà la nostra decisione,resterà intatta». Perché ciò che conta e con-terà è la qualità del prodotto, volto a esaltaredonne, uomini e risorse del territorio e a pro-porre, in tutti i campi (sociale, politico, eco-nomico, culturale e sportivo), servizi eapprofondimenti degni di nota.Le storie di copertina ci hanno sin qui pre-miati e ci sforzeremo sempre più per offrire alpubblico fatti e personaggi che danno lustro alnostro territorio, una vera e propria miniera diinformazione. Già, proprio come il nostro slo-gan: “Lo Jonio, un mare di informazioni”.Quali gli auspici per il 2018? Uno su tutti:che la politica, attesa dall’importante testelettorale del 4 marzo, esca dall’avvitamentosu temi che hanno ormai ammorbato l’opi-nione pubblica e che, concretamente, si favo-risca lo sviluppo e l’occupazione, soprattuttoquella giovanile. Fumi, veleni, discarichesono problemi reali da affrontare seriamentee risolvere. Ma non c’è solo questo. Sprigio-niamo le nostre migliori energie e apriamocial mondo: la Puglia e la Basilicata hanno lastoria, le risorse e i protagonisti per invertirela rotta. Per attrarre e per diventare forzatrainante di un Sud Europa strategico e cru-ciale per il Sistema Paese.Ringraziamo allora tutti i lettori, gli inser-zionisti pubblicitari e i collaboratori  che, conil loro sostegno e impegno, consentono – eauspichiamo, consentiranno anche nel 2018– di sviluppare il nostro progetto di un’infor-mazione sempre più interessante e autentica,libera e indipendente che faccia prevalereprofessionalità e onestà intellettuale. 

di PAOLO DE STEFANO

Paolo De Stefano
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PoliticaPreElezioni

F inora le uniche certezze lehanno date i deputati uscentiMichele Pelillo (Pd) e Dona-tella Duranti (Sel): entrambihanno annunciato di non ricandidarsi.Il primo sostenendo di aver dato 18anni di impegno, fra attivitàpolitica, Regione e Cameradei Deputati, il che basta eavanza. La seconda, “orfana”vendoliana, teme che ilcampo della sinistra, «che èsempre stato e resterà ilmio, – precisa – abbia sceltouna strada che non é esatta-mente quella di cui ci sa-rebbe bisogno per affrontarei tanti problemi irrisolti nelPaese e per ricostruire unasinistra capace di suscitaredavvero speranza. Nono-stante il mio giudizio criticovoterò Liberi e Uguali delPresidente Grasso, d’altrondenon potrei guardare da un’al-tra parte». A tentare la sca-lata al Parlamento ci saràsicuramente  Cosimo Borrac-cino, consigliere regionale diPulsano. Al movimento ca-peggiato da Pietro Grasso si èavvicinato Walter Musillo,uscito dal Pd: con lui i consi-glieri comunali Pulpo e Fug-getti. E non solo.Nel Pd vuol ricandidarsiLudovico Vico, ma avrà biso-gno di una deroga (sarebbe alterzo mandato). Inoltre, pro-prio a fronte della rinuncia diPelillo, Fronte Democratico

(area Emiliano) sostiene che le regolecomportamentali devono riguardaretutti, e dunque si chiederà un passo in-dietro anche allo stesso Vico. Sarà dellapartita il consigliere regionale DonatoPentassuglia che, se eletto, farebbe
scattare a Bari il consigliere comunalePiero Bitetti. In corsa per una candida-tura Gianfranco Lopane (sindaco di La-terza), Gianni Azzaro, Lucio Lonoce,Massimiliano Stellato. C’è natural-mente il capitolo-donne: Antonella DeMarco, Maria Grazia Casca-rano e forse un terzo nomeper Taranto nel caso l’indica-zione dovesse venire dal sin-daco Melucci (con la candi-datura di Pentassuglia, arearenziana, nel versante Mar-tina, Grottaglie e zona occi-dentale, spetterebbe al primocittadino, area Emiliano, l’op-zione-città).Nel versante orientale ilcentro-destra dovrebbe pun-tare sul sindaco di Maruggio,Alfredo Longo, nel collegio incondominio con l’area brin-disina, dove è spuntato ancheil nome dell’imprenditoreMino Distante, di FrancavillaFontana. Gli altri nomi “pe-santi” del centro-destra, pergli altri collegi al Senato e allaCamera sono quelli di Mar-tino Tamburrano, presidentedella Provincia, per Forza Ita-lia, dell’uscente GianfrancoChiarelli, area-Fitto (pratica-mente è lotta a due), del sin-daco di Castellaneta, Giovan-ni Gugliotti, e del segretarioprovinciale di Forza Italia,Michele Di Fonzo. Per ledonne, si parla di una espo-nente della società civile,anche se l’ex grillina Vin-

Giorni decisivi per le candidature al Parlamento e nei comuni, 
con Brindisi piatto-forte

Intensa attività per le candidature alle prossime elezioni 
politiche del 4 marzo. È soprattutto a Roma che si stanno 

esaminando le scelte da concordare o “imporre” 
ai coordinatori regionali dei partiti. 

Una cosa è certa: c’è fibrillazione in tutti gli schieramenti

CHI ENTRA, CHI ESCE E CHI ASPIRA

Donatella Duranti e Michele Pelillo: 
entrambi non si ricandidano
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cenza Labriola potrebbe spiazzare tuttise il Cavaliere la indicherà in uno deidue listini o altrove.Macchina in movimento anche perle prossime elezioni amministrative dimaggio. A Brindisi, appuntamento piùatteso, il centro-destra si sta attrez-zando alla grande. Ai partiti tradizio-nali, infatti, si aggiungono ora anchealtre formazioni. «Le forze politiche edi movimenti Lega Salvini Premier, Mo-vimento Nazionale per la Sovranità,Movimento +39, Periferia, ProiezioneFuturo, nell’ottica di voler offrire allaCittà di Brindisi una proposta politicaed amministrativa che possa e sappiagarantire un governo stabile e duraturocon prospettive di seria ed efficace ri-presa del tessuto economico sociale eculturale, guardano con particolare in-teresse ed auspicano un’intesa costrut-tiva con il neo costituito polo centristadel quale Forza Italia si è resa promo-trice. Le differenziazioni che pure esi-stono, anche sotto il profilo dellediverse storie politiche, non costitui-ranno un ostacolo ma un valore ag-giunto ed una occasione di crescitareciproca che consentirà a questagrande coalizione di centro destra diincontrare, recepire e soddisfare le esi-genze di reale cambiamento di cuiBrindisi ha, oggi più di ieri, assoluto bi-sogno. Lo sforzo e l’impegno di tuttipotrà e saprà offrire una proposta po-litica e amministrativa che sarà pre-miata dalle urne».Questa decisione viene così com-mentata dal coordinatore provincialedi Forza Italia Antonio Andrisano, inodore di candidatura nella Città degliImperiali o al Parlamento. «L’aperturaal dialogo e la ricerca di intesa di Lega-Salvini Premier, Movimento Nazionaleper la Sovranità, Movi-mento+39, Periferie eProiezione Futuro pre-mia l’iniziativa, l’in-tuito e l’impegno di FIche auspicava forte-mente la creazione diuna grande coalizionedi centro-destra aBrindisi ed in tutti glialtri comuni chiamatial voto nei prossimimesi.Adesso occorreràlavorare tutti all’uni-sono per la creazione eformazione – parteci-

pata – di un programma di go-verno per la città di Brindisiattorno al quale stringersi perindividuare, altresì, la migliorefigura possibile e condivisa dicandidato-sindaco».Centro-destra compatto,ma con quale candidato sin-daco? In pole position c’èMassimo Ciullo, ex assessorecomunale con Domenico Men-nitti, candidatosi nel 2013 alSenato nelle fila di Fratellid’Italia, ma oggi svincolatodal movimento di Giorgia Me-loni. Donato Pentassuglia

Alfredo Longo e Antonio Andrisano

Massimo Ciullo e Ludovico Vico



I PERSONAGGI Abbiamo incontrato Gennaro Giudetti, 
il giovane tarantino che ha salvato migranti 
sulle coste libiche e per primo ha denunciato 
la disumana tratta verso l’Europa
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«Salvami, ti prego, salvami!». È la prima richiesta che arriva, laprima parola pronunciata. Tutte le proprie speranze così le si af-fida ad uno sconosciuto. Un volto mai visto prima e che probabil-mente mai più poi si rincontrerà, eppure amico. Un ruolo infame,dall’altra parte. Una scelta che vale una persona. Un istante, solo uno, che valeuna vita. Un braccio teso può, in quel frangente, voler dire: inseguire il propriosogno, libertà, scampare alla morte. Ecco il migrante e chi lo salva. Un compitogravoso e lacerante, quello di quest’ultimo. Se si salva la vita di uno, non si salvaquella dell’altro, molto spesso. «Non ve lo auguro mai – dice Gennaro – sceglierechi far vivere». «Non farmi tornare in Libia». Questa è la seconda richiesta. «Nesono terrorizzati – spiega – e a terrorizzarli cisono anche i militari libici che dai barconi pren-dono chi possono e lasciano tutti gli altri, osta-colando anche le operazioni di salvataggio dialtre navi, come quelle delle O.n.g.».Le parole di Gennaro ci portano in una realtàche sembra parallela, tuttavia è la nostra stessarealtà, vissuta solo da una diversa prospettiva.Perché mentre nel nostro bel Paese si inseguonoi commenti in tv e sulla carta stampata di politicie politicanti contrari o favorevoli alla famigerata‘accoglienza’ e qualcuno sottotraccia ha persinoil fegato di lucrarci, dal lato opposto del Mediter-raneo c’è qualcun altro che gratuitamente salvadelle vite. La gratuità a cui ci riferiamo non èprettamente economica, di prestazione, ma dianima e che anima spesso ragazzi giovanissimi,

Special Report

DA TARANTO 
AL MONDO

PER SALVARE 
VITE UMANE

di GIANMARCO SANSOLINO

Gennaro:
«Lanciatevi,

partite 
e cambiate 
il mondo 

insieme a me»
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come Gennaro. Un tarantino che per fare del bene ha giratoil mondo. Ha imparato tanto a confronto e a stretto contattocon le persone e le culture più disparate. Senza mai lasciarsiprendere, però, da quell’atteggiamento facile di chi ha unbel viso, conosce tante lingue e trotta intorno al globo, pra-ticamente senza fermarsi mai. Resta un ragazzo tarantino(e dall’accento si percepisce chiaramente) semplice e con-creto. Come tanti altri? No, forse di più. «Sono partito dallamia amata città con la voglia di cambiare il mondo, sperareche accada non basta, bisogna mettersi in gioco, partire», cispiega quando gli chiediamo ‘perché?’. Gennaro Giudetti ha 26 anni, è un mediatore culturale eper primo denunciò pubblicamente la scandalosa situazionedella tratta libica verso l’Europa che l’ONU ha definito “di-sumana”. La notizia, e il suo volto, erano su tutta la stampa

internazionale. Quelle parole ebbero una eco insperata e di-sperata, da allora cambiò qualcosa nella narrazione diquell’orrida faccenda. Cambiò la cronaca di chi muore, persbaglio o per volontà di qualcuno, su un barcone in mezzoal mare. Oggi a Livorno Gennaro si occupa di minori non ac-compagnati, ma la sua storia ha avuto inizio nel 2010 con ilservizio civile internazionale: «Ho vissuto per un anno coni clochard», poi nelle baraccopoli in Kenya: «Lì i ragazzini(dai 13 ai 18 anni) sniffavano la colla e dormivano perstrada». «Nella foresta amazzonica con l’operazione Co-lomba ho supportato la gente che abitava le zone di con-flitto, persone che resistono e piantano, proprio lì, pomodoriinvece che cocaina, pur essendo minacciati ogni giorno. InPalestina scortavo bambini e pastori vessati dagli israeliani.In Libano ho vissuto in un campo profughi in una tenda a 3
A DICEMBRE L’AUDIZIONE AL PARLAMENTO EUROPEO

I l 5 dicembre scorso Gennaro Giudetti è stato invitato a un’au-dizione presso il Parlamento Europeo, sulle esternalizzazionidelle frontiere europee. L’incontro era organizzato dal GruppoGUE/NGL (Sinistra Unitaria Europea / Sinistra Verde Nordica) e vihanno preso parte parlamentari europei, attivisti provenienti danumerosi paesi, esponenti di Ong e giornalisti. Gennaro Giudetti hapotuto parlare del comportamento della guardia costiera libica il 6novembre scorso..Il video dell’incontro può essere rivisto con traduzione in in-glese, francese, tedesco, greco, italiano, svedese, spagnolo e farsi:http://www.guengl.eu/news/article/events/eus-externalisation-of-borders



10 •  Lo Jonio

chilometri dalla Siria». Così si racconta e prosegue «Insiemealla comunità di Sant’Egidio e la chiesa Valdese ho parteci-pato ai corridoi umanitari: per la prima volta i profughihanno raggiunto l’Europa in aereo senza rischiare la vita suibarconi». Lui li recuperati, a largo del mar Mediterraneo conl’O.n.g. tedesca Sea Watch.Una vita vissuta al massimo grado d’intensità, semprespendendosi per il prossimo. Insomma, sei un pazzo? «Sì,forse sì». Davvero. Ci vuole coraggio, una grande sensibilità
e sopratutto fermezza. Vietato perdere il controllo o farsi so-
praffare dalle emozioni. «Non è facile, ma mi sento nato perquesto. Non accetto le ingiustizie e non potevo restarefermo. La realtà è terribile. Vivo in questo mondo e nonposso fingere di non sentire, di non vedere, di non sapere.Forse ci vogliono i pazzi – beffa la nostra provocazione – percambiare il mondo!».

COSA PREVEDE L’ACCORDO

I l 2 febbraio 2017 il presidente del consiglio PaoloGentiloni e il primo ministro del governo di unitànazionale di Tripoli Fayez al Serraj hanno firmatoun memorandum d’intesa (Mou) per il “contrasto del-l’immigrazione illegale”.L’accordo, che estende la validità del primo trattatodi amicizia tra l’Italia e la Libia, sottoscritto nel 2008dall’allora ministro dell’interno Roberto Maroni con ilgoverno di Muammar Gheddafi, prevede che Roma fi-nanzi infrastrutture per il contrasto dell’immigrazioneirregolare, formi il personale e fornisca assistenza tec-nica alla guardia costiera e alla guardia di frontiera li-bica.Il patto del 2008 prevedeva che l’Italia versasse allaLibia cinque miliardi di dollari in aiuti, in cambio delpattugliamento costante della costa per impedire ai mi-granti di partire. L’accordo era stato criticato già al-l’epoca dalle organizzazioni per i diritti umani, chedenunciavano la detenzione arbitraria dei migranti,maltrattamenti e torture da parte delle autorità libiche.Nonostante questo, nel 2012 l’Italia aveva rinnovatol’accordo con Tripoli.Il 20 marzo del 2017 il premier libico Al Sarraj hapresentato la lista delle sue richieste all’Italia: diecinavi per la ricerca e il soccorso di migranti, dieci mo-tovedette, quattro elicotteri, 24 gommoni, dieci ambu-lanze, trenta jeep, quindici automobili, trenta telefonisatellitari, mute da sub, binocoli diurni e notturni, bom-bole per ossigeno. L’equivalente di 800 milioni di euro.
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A sinistra: Giudetti, insieme a Pippo Civati,
ad una conferenza stampa 
alla Camera dei Deputati 

Qui sotto: Giudetti con Emma Bonino
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Economia Banche

Banca Popolare di Puglia e Basi-licata integra la propria offertadi soluzioni di pagamento esceglie Satispay. L’innovativoservizio funziona attraverso una sem-plice applicazione gratuita, disponibileper qualsiasi smartphone e sistemaoperativo. Con Satispay, è possibilescambiare denaro con i contatti dellapropria rubrica telefonica, pagarepresso esercenti fisici e online conven-zionati ed effettuare le ricariche telefo-niche. Alla vigilia dell’entrata in vigoredella direttiva europea PSD2, Banca Po-polare di Puglia e Basilicata si fa pro-motrice dell’alternativo sistema dipagamento attraverso le sue 117 filialie online (bacino potenziale 145 milacorrentisti circa, di cui oltre il 20%small business e gestori di esercizicommerciali).Francesco Paolo Acito, vice direttoregenerale vicario di Banca Popolare diPuglia e Basilicata, ha dichiarato: «Ab-
biamo voluto scegliere per la nostraclientela Satispay una soluzione sem-plice per il pagamento che offre van-

taggi immediati e misurabili, sia per iclienti titolari di attività commercialiche per quelli privati in qualità di con-sumatori. L’abbattimento drastico dellecommissioni per gli esercenti e la fortevalenza promozionale rappresentanoelementi chiave per la crescita del bu-siness».Alberto Dalmasso, CEO di Satispay:«Siamo felici di poter collaborare conBanca Popolare di Puglia e Basilicata,prima delle Banche Popolari, dopo ilnostro socio Banca Etica, a inserire Sa-tispay tra gli strumenti promossi versola clientela per aiutarli ad arricchire evelocizzare un processo fino ad oggi ge-stito solo con circuiti tradizionali o con-tanti, come quello dei pagamenti. Inaggiunta, la nostra esperienza di cre-scita sul territorio della Puglia e dellaBasilicata registrata fino ad oggi, ciparla di una popolazione molto attentae pronta ad accogliere il cambiamentoe i suoi vantaggi».

SATISPAY, LA STARTUP INNOVATIVA

La Popolare di Puglia e Basilicata integra 
l’offerta di soluzioni al pagamento

Un’applicazione gratuita per inviare denaro ai contatti 
della propria rubrica telefonica 

e per pagare nei negozi convenzionati fisici e online

Francesco Paolo Acito

Satispay è una startup innovativa frutto dell’intenso lavoro di un team
di giovani italiani. 

Dopo i precedenti round di finanziamento, la società ha chiuso nel
2017 un’importante operazione di aumento di capitale che ha portato la
raccolta complessiva a 26,8 milioni di Euro. Oltre agli evidenti vantaggi
economici, Satispay consente anche di migliorare l’esperienza del cliente,
rendendo più rapido ed efficiente il pagamento e riducendo i tempi di at-
tesa alla cassa. 

Sono questi i motivi che convincono piccoli negozi e grandi brand a
integrare Satispay come sistema di pagamento, tra questi: Esselunga, Coop,
Trenord, Benetton, Caffè Vergnano, Venchi, Domino’s Pizza, Grom, My-
Chef, Gruppo Cigierre, Total Erg, Kasanova, Repsol, Freddy, Moleskine,
Arcaplanet, MC2 St. Barth, Sorelle Ramonda, Vivigas. Satispay è integrato
anche con PagoPA per i pagamenti di multe, tasse, bolli e ticket sanitari.

Satispay
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Economia L’Intervista

Fuori dalla mischia politica, amaggior ragione ora che si èalla vigilia di importanti ap-puntamenti elettorali, sembraopportuno “leggere” presente e futuroimmediato attraverso un imparzialeOsservatorio-chiave dell’Economia Lo-cale: la Camera di Commercio, punto diprestigio distintivo nel panorama dellapubblica amministrazione. “Leggere”concretamente le proiezioni del Si-stema-Taranto, punto cruciale (vedi icasi Ilva e Porto) per l’economia pu-gliese e nazionale: Lo Jonio ha per que-sto motivo inteso interpellare ilpresidente della Camera di Commercio,il Cav. Luigi Sportelli.
Presidente Sportelli, il 2018 po-

trebbe e dovrebbe essere l’anno
della svolta per l’area jonica: come?
La vicenda-Ilva resta centrale, come
pure quella dello sviluppo del porto.
Il suo appello di fine anno sarà rece-
pito?«Il concetto di svolta include un’ideadi cambiamento radicale. In quest’ot-tica sono due gli ambiti “macro” che po-trebbero portare un tale genere ditrasformazione. Il primo riguarda gliinterventi del Contratto istituzionale disviluppo per l’area di Taranto del qualenon abbiamo ancora visto i riflessisull’economia reale e sul migliora-mento sociale, occupazionale ed am-bientale del territorio. Nel 2018 se nedispiegheranno gli effetti e confido chequesti generino i benefici attesi daun’azione così intensa. L’auspicio con-seguente è che il Tavolo istituzionaleprosegua il suo lavoro e che l’atten-zione all’area tarantina non vengameno dopo la tornata elettorale. Il se-condo ambito riguarda naturalmente la

vicenda Ilva, vicenda di livello nazio-nale sulla quale Taranto, da troppotempo, sconta colpe che non ha. Sui trenodi da sciogliere una volta per tutte,ambiente, occupazione e pagamentodei crediti alle aziende dell’indotto,l’approccio deve essere integrale, riso-lutivo e affrontato finalmente in ununico “pacchetto”. La soluzione parzialedi ognuno dei problemi che ho eviden-ziato condurrà solo a danni irreversi-bili. Si porti fuori dall’emergenza ladiscussione sullo sviluppo tarantino esi diano certezze al territorio.Per il Porto l’augurio è che, termi-nati gli interventi infrastrutturali, essoriprenda operatività, aprendosi ancheai comparti economici complementari. Ci sono altri due aspetti, che defini-

«È L’ORA dELLE CERTEzzE»

Ilva, porto, diversificazione produttiva, innovazione tecnologica. 
E non solo. Parla il presidente della Camera di Commercio, Luigi Sportelli

Nel 2018 si dovranno dispiegare gli effetti di importanti accordi
e dare vita ai cantieri. Il Contratto istituzionale 

di sviluppo per l’area di Taranto sarà il vero banco di prova

di PIERANGELO PUTZOLU

Luigi Sportelli
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rei abilitanti per favorire un cambia-mento profondo e indispensabile. È ne-cessario, innanzitutto, che il potenzialeprogrammatico del Comune capoluogosi manifesti interamente e che la pienacapacità esecutiva ed amministrativariporti la città su un percorso di norma-lità. Poi, ed è un discorso di caratteregenerale, bisogna che tutte le Istitu-zioni tarantine maturino congiunta-mente le decisioni per risolvere iproblemi e cogliere le opportunità peril territorio e si presentino compatteagli appuntamenti importanti. Nel-l’anno appena chiuso si è mosso qual-che importante passo in tal senso, mail metodo dell’Intelligenza EconomiaTerritoriale è difficile da metabolizzareed applicare, servono tempo, impegnoe responsabilità. Sono fiducioso che

riusciremo anche in questo». 
La Camera di Commercio ha pro-

dotto nell’anno appena concluso
una gran mole di lavoro, soprattutto
sul versante dell’innovazione tecno-
logica. Può riassumere i punti sa-
lienti dell’attività?«Li riassumo volentieri in due bat-tute: sviluppo sostenibile e trasforma-zione digitale. Senza trascurare laquotidiana gestione delle funzioni ca-merali, abbiamo lavorato innanzituttosu due temi essenziali per la crescitadel sistema imprenditoriale, in pienasintonia con le tendenze nazionali edinternazionali. Da un lato il nostro pro-getto di Taranto BES City – città del Be-nessere Equo e Sostenibile si è ulte-riormente strutturato con il Corso dialta formazione, le azioni propedeuti-

che all’avvio di un Osservatorio, il labo-ratorio sulle Società Benefit, il rapportocon i grandi interlocutori. Dall’altro, ab-biamo messo in campo tutta una seriedi iniziative non solo per incrementareil nostro stesso livello di digitalizza-zione, ma anche e principalmente perassicurare servizi sempre più evolutialle imprese, accompagnandole in que-sta trasformazione epocale e improcra-stinabile». 
Sfuma, per ora, l’accorpamento

delle Camere di Commercio Ta-
ranto-Brindisi in quanto la Corte Co-
stituzionale ha evidenziato che per
la riforma serve l’intesa in Confe-
renza Stato-Regioni. Qual è il suo pa-
rere?«Premetto che una riforma del Si-stema camerale era necessaria, ma, a

L’Intervista

«Con la pubblicazione del bando per l'accordo qua-dro per servizi ICT delle amministrazioni localipugliesi si chiude una lunga e proficua fase diconsultazione con la quale si è arrivati alla definizione diun bando innovativo, che ha tenuto conto delle istanzeespresse dalle imprese e ha lavorato per offrire pari oppor-tunità di partecipazione alle PMI pugliesi».Lo ha dichiarato l'assessore Regionale allo SviluppoEconomico, Michele Mazzarano, annunciando la pubblica-zione del bando che stima in 100 milioni di euro ampliabilifino a 160 nei prossimi 4 anni, i fabbisogni in forniture diservizi e sistemi per migliorare l'accessibilità e la fruibilitàdei servizi pubblici digitali della Regione Puglia.«Per arrivare a questo risultato – hacontinuato Mazzarano – la Regione Pu-glia si è mossa su due importanti diret-trici. La prima, quella di superare lalogica dei tagli orizzontali, lavorandosulla rilevazione del fabbisogno e sul-l'aggregazione della spesa, avvalendosidell'azione del soggetto aggregatore af-fidato a InnovaPuglia. La seconda, diret-trice è stata la valorizzazione dellapartecipazione».Nel dettaglio si è preferito approc-ciare il problema della riduzione dellaspesa nella PA eliminando sprechi e du-plicazioni e agendo dunque sulla con-trattazione di prezzi migliori perprodotti e servizi di maggiore qualità.Da qui la necessità di bandire una gara

per la stipula di un accordo quadro che, una volta definito,permetterà alle amministrazioni di acquistare meglio, piùcelermente e con minor onere burocratico. Il bando che ne è scaturito è suddiviso in 8 lotti, due perciascuno dei 4 domini di conoscenza (Sanità e Welfare –Turismo e Beni Culturali – Territorio, Mobilità e Ambiente –E-government, Finanza e Interoperabilità), suddivisi perdue differenti classi di valore. Ciascun partecipante potràaggiudicarsi al massimo quattro lotti, purché relativi adambiti tematici diversi.«Sulla partecipazione, che ci ha visti impegnati in unlungo e articolato percorso di ascolto – ha concluso l'as-sessore Mazzarano – possiamo dire di essere giunti oggia definire una formula innovativa delbando che ci permette di garantire ilpieno accesso da parte delle PMI alleopportunità offerte dalla digitalizza-zione delle amministrazioni locali. Dif-ferenziare in due classi di fatturato,infatti, permette anche alle impreseICT minori di cimentarsi su un terreno,quello dei servizi digitali della PA, dovela qualità e l'innovazione sono neces-sari per offrire prestazioni migliori aicittadini, ma sono anche i tratti distin-tivi delle imprenditoria del nostro ter-ritorio».Il bando, pubblicato sulla piatta-forma telematica EmPULIA (www.em-pulia.it), rimarrà aperto fino alle 12 del20 febbraio 2018.

L’ASSESSORE REGIONALE MICHELE MAZZARANO: «100 MILIONI PER LE  PMI PUGLIESI». 
DIGITALIZZAZIONE DELLE PA, OCCASIONE IMPERDIBILE

NUOVO BANDO ICT

Michele Mazzarano
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mio giudizio, quella che è stata fatta èuna pessima riforma, un ibrido che haprodotto sperequazioni e disugua-glianze sui territori e nella gestionedegli Enti, anche con riguardo ai criteri

di accorpamento. Nel merito della bat-tuta d’arresto determinata dalla sen-tenza della Corte, possiamo soloattendere alcune settimane perché ilpunto si chiarisca. È certo, però, chequesto ha comportato un’ennesima eintollerabile incertezza nei tempi e

nelle modalità di attuazione, oltre abloccare anche tutto il lavoro tecnico eamministrativo sin qui condotto pergiungere alla nascita della nuova Ca-mera accorpata». 
Il presidente Sportelli chiuderà il

suo mandato alla Camera di Com-
mercio: con quale bilancio? Come e
dove intenderà mettere a disposi-
zione della collettività l’esperienza
maturata in tanti anni di attività ma-
nageriale pubblica e privata?«Se riprenderà il processo di ac-corpamento, gli Organi della Cameradi commercio di Taranto sarannosciolti e, quindi, si concluderà ancheil mio mandato. Sarà il nuovo Consi-glio della Camera accorpata, compo-sto da consiglieri tarantini e brin-disini, a scegliere il Presidente. Sel’accorpamento dovesse fermarsi, ilmio mandato nella Camera tarantinaproseguirà fino a naturale scadenza.In ogni caso, anche fuori dall’Istitu-zione pubblica, continuo ad essere unimprenditore, tornerei a fare piena-mente il mio lavoro, ma restandosempre a disposizione del mio terri-torio».

Luigi Sportelli
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Economia IlCasoIlva

Esclusi dal tavolo romano delMise, ne hanno creato uno inloco. I comuni della provinciadi Taranto coinvolti nella vi-cenda Ilva scendono in campo e si ri-prendono la voce che gli era stata tolta.La questione è complessa e delicata. Sirischia di muoversi come un elefante inun negozio di cristalli. Dunque è oppor-tuno, perlomeno, incontrarsi e coordi-narsi. Con questo fine è giunto ai comunidi Crispiano, Massafra, Statte e Tarantol’invito a sedersi attorno ad un tavolointerlocutorio da parte del sindaco diMontemesola. Si tratta dei cinque co-muni dell’area di crisi individuata dalGoverno. Nella cittadina a nord del ca-poluogo jonico si è discusso con il sin-daco Vito Punzi, il primo cittadino diStatte Franco Andrioli, di Massafra Fa-brizio Quarto, il vicesindaco e asses-
sore all’Ambiente di Taranto Rocco DeFranchi e il presidente della ProvinciaMartino Tamburrano. Proprio daquest’ultimo, poche ore prima, erastata lanciata una sollecitazione ai sin-

daci. In mattinata a Palazzo del Go-verno Tamburrano aveva chiaritol’obiettivo del suo atto di intervento ‘adopponendum’ contro Comune di Ta-ranto e Regione Puglia nel ricorso sulpiano ambientale dell’Ilva. Il presidente della provin-cia invitava ad affiancarlo conuna voce univoca che potesseabbracciare anche la posizionedi Melucci, ma contro quelladel governatore Emiliano, cheha accusato di “fare i propri in-teressi”. Nel pomeriggio a Monte-mesola si è giunti ad un puntod’incontro: la volontà di sotto-scrivere un protocollo d’intesache vede i territori coinvolti.«Sulla scorta della bozza in-viata dal Governo – ha spie-gato Punzi – stiamo lavorandocon i nostri uffici tecnici, inprimis quelli del Comune diTaranto e della Regione.L’obiettivo è comune: la salva-

IL FRONTE dEI COMUNI

Esito positivo del confronto tra i sindaci di Crispiano, Massafra, 
Montemesola, Statte e Taranto, 
pronti a sottoscrivere un protocollo d’intesa

Il sindaco Vito Punzi rilancia con spirito unitario 
il dibattito con i suoi colleghi, il presidente della Provincia, 

le forze sindacali e imprenditoriali

di GIANMARCO SANSOLINO

Vincenzo Cesareo Vito Antonio Punzi
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guardia dell’ambiente e dei posti di la-voro. Vogliamo mettere un punto fermoa questa situazione di incertezza cheTaranto sta vivendo». Contro i battibecchi pregressi il vi-cesindaco della città bimare si è dettod’accordo con Tamburrano «almeno

per il 90% delle cose dette». De Franchinel suo intervento ha voluto allonta-nare l’ombra della guerra politica, ri-volgendo piuttosto l’attenzione allabuona riuscita della trattativa per Ilva.«Condivido la sottoscrizione dell’ac-cordo di programma in appendice al

DPCM, rivisto e ampliato con i contri-buti di Confindustria (presente all’in-contro il presidente, Vincenzo Cesareo)e sindacati (pure presenti al vertice coni massimi rappresentanti jonici)), cheabbiamo integralmente tenuto in con-siderazione». 



Economia Lavoro
Tutto pronto per il 2018 in casa Formedil Cpt, al via numerosi corsi 
di alto livello e a breve un convegno rivolto ai giornalisti

In luogo dell’inflazionato bilanciodi fine anno, il Formedil Cpt di Ta-ranto ha scelto i primi giorni delnuovo, il 2018, per presentare di-rettamente le iniziative già program-mate. Sempre al fianco delle imprese edei lavoratori del mondo edile e al ser-vizio delle pubbliche amministrazioniper elaborare e realizzare proposte for-mative di eccellenza. Spicca il convegno“La formazione al servizio della go-
vernance territoriale. Il sistema Ta-
ranto”, fissato per il prossimo 25gennaio nell’auditorium del padiglioneVinci dell’ospedale Santissima Annun-ziata, dalle ore 15,30 alle 18,30. Rela-tori saranno: Riccardo Pagano docentedell’università di Bari, Marco Lesto se-gretario generale del Comune di Gioiadel Colle, Vito Giuseppe Leopardo diri-gente scolastico dell’istituto “Pacinotti”e Franco Pasanisi, direttore del Forme-dil Cpt Taranto. L’evento ha ottenuto ilriconoscimento del Consiglio nazionaledell’Ordine dei Giornalisti con l’attribu-zione di tre crediti formativi. I giorna-listi interessati possono iscriversifacendo riferimento alla piattaformaS.I.Ge.F. Tra le altre iniziative già program-mate sono da segnalare il progetto for-

mativo rivolto ai cassintegrati a zeroore che ha già fatto registrare nume-rose adesioni, soprattutto da parte dilavoratori già impegnati con alcuneaziende del territorio come Cementir eIlva, e il programma Garanzia Giovaniche andrà avanti fino al 30 giugno diquest’anno. In questo ambito sono statigià attivati quasi un centinaio di tiro-cini formativi. «Usateci», così ha rinnovato l’invitoad aziende e professionisti il presi-dente dell’Associazione bilaterale pari-tetica, Fabio De Bartolomeo. «Siamo unente no profit, quello che incassiamo lospendiamo e anzi, ci mettiamo spessoanche qualcosa in più di nostro, per la-
sciare il segno. La sfida è costruire per-corsi formativi ad hoc per il personaleche l’azienda interessata occupa, rag-giungendo risultati ottimali per tutti».

LA FORMAzIONE PER COSTRUIRE
UNA TARANTO MIGLIORE
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di GIANMARCO SANSOLINO

AL VIA I PRIMI 4 CORSI PER CASSAINTEGRATI A ZERO ORE

Il Formedil Cpt Taranto, ha ottenuto dalla Regione Puglia l’inserimento a catalogo di 10 Corsi con l’obiettivo di soste-nere la qualificazione di lavoratori a rischio di espulsione dal mercato del lavoro. Al via i primi 4 interventi formativinell’ambito dell’Avviso “Formazione a sostegno dei lavoratori in cassa integrazione guadagni a zero ore”:• Impianti elettrici con il rilascio degli attestati CEI 11 – 27 e 64 – 8; • Impianti idraulici; • Saldatore ad elettrodocon il rilascio del patentino; • Gestione del magazzino con l’utilizzo di software informatici con il rilascio del paten-tino per l’utilizzo dei carrelli elevatori I Corsi hanno una durata di 210 ore, con il 70% del monte ore dedicato alle esercitazioni pratiche, e prevedono peri partecipanti il riconoscimento di una indennità complessiva di 1.050 euro, che sarà erogata entro 15 giorni dalla
conclusione del corso, il rimborso spese di viaggio e un buono pasto di € 5,29 per ogni giorno effettivamente frequen-tato. Per informazioni contattare gli uffici del Formedil Cpt Taranto: 0997302530; 3939678802.
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Attualità Lavoro

Da una idea di Stefano Fumarulonasce la principale e più impor-tante novità del nuovo bando NIDI,una misura che per la programma-zione 2014/2020 ha una dotazione finanziariadi 54 milioni di euro. NIDI è lo strumento fi-nanziario della Regione Puglia che fornisce so-stegno alle fasce deboli per l'avvio di unanuova impresa con un contributo a fondo per-duto e un prestito rimborsabile con il fine diagevolare l'autoimpiego. Ma la grande e signi-ficativa novità del nuovo bando sta proprio nelcontenere alcune misure straordinarie di con-trasto alle mafie. Si è estesa cioè la possibilitàdi usufruire della misura finanziaria anche alleimprese confiscate alla mafia e affidate ai di-pendenti e alle cooperative assegnatarie di im-mobili confiscati. Tale estensione è il frutto di un lungolavoro avviato dalla Regione in collaborazione con l'Associa-zione Libera.«Questo adattamento della misura NIDI è uno di queisogni di cui parlavo con Stefano – ha detto questa mattina inconferenza stampa il presidente della Regione Puglia Mi-chele Emiliano – utilizzare cioè i fondi e i programmi di in-vestimento ordinari anche per i beni confiscati. Solosognando si possono fare dei passi in avanti e noi li abbiamofatti. Tutti insieme abbiamo realizzato una visione che orapuò sembra banale ma che non è mai avvenuta prima».«Da oggi dunque – ha ribadito il presidente – sarà possi-bile utilizzare varie forme di finanziamento sia europeo chenazionale per migliorare le aziende che sono state confiscatealla mafia o ai politici corrotti. Siamo la prima regione italianache investe e incentiva la cultura d'impresa che si sviluppa in-sieme alla cultura dell'antimafia sociale. Per noi l'economiadiventa uno strumento di lotta alla mafia e alla corruzione at-traverso l'incoraggiamento, soprattutto ai giovani ma nonsolo, a utilizzare questi beni confiscati, che spesso giaccionoinutilizzati nelle agenzie che dovrebbero gestirli, con l'aiutoanche dei fondi della Regione Puglia. È un gesto importantis-simo – ha concluso Emiliano – del quale voglio ringraziaretutti coloro che si sono prodigati in questo senso e voglioanche dedicare questa conferenza stampa a Stefano che, ri-peto, è stata la persona con la quale per prima abbiamo ela-borato questo sogno che oggi si è realizzato».

«Abbiamo scelto di integrare il bando con le proposte diStefano – ha dichiarato l'assessore allo Sviluppo Economicodella Regione Puglia Michele Mazzarano – e lo abbiamo fattocon investimenti importanti che testimoniano la volontà diraggiungere l'obiettivo di facilitare il più possibile il recuperodi luoghi frutto di attività criminali e di restituirli ai legittimiproprietari, e cioè i pugliesi. Per questo un'altra peculiaritàdel nuovo bando è che rispetto alla regola generale che pre-vede si debba trattare di imprese nuove, sulla integrazioneè previsto che possano presentare domanda anche aziendeesistenti da più di sei mesi».Per Mazzarano «il bando NIDI è il più potente strumentodi auto impiego che la Regione Puglia abbia mai messo incampo ed è una misura che, anche nella prima programma-zione 2007/2013 ha riscosso ottimi risultati».A gestire le richieste, in qualità di organismo intermedio,è la società in house della Regione, Puglia Sviluppo Spa. «Gliinteressati ad accedere alle agevolazioni recuperando beniconfiscati – ha spiegato a margine lapresidente GraziaD'Alonzo – avranno a loro disposizione una procedura adhoc, differente da quella generale perché studiata espressa-mente per le specifiche esigenze espresse da queste candi-dature.  La nuova procedura sarà attivata da Puglia Sviluppodopo l'accesso online attraverso il portale sistema.puglia.it.Oltre a questo, Puglia Sviluppo rafforzerà il supporto opera-tivo per consentire agli interessati di presentare un progettoche possa avere un riscontro positivo».

Le novità del secondo bando “Nidi” di 54 milioni di euro. 
La Misura è estesa per la prima volta alle aziende confiscate

CULTURA D'IMPRESA 
e ANTIMAFIA SOCIALE
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Attualità Toponomastica

L ’Amministrazione comunale di Taranto ha deliberatodi dedicare due viali della Villa Peripato ad altrettantiillustri concittadini che, con le loro opere, hanno con-tribuito alla crescita culturale della città: Nicola Ca-puto e Angelo Lippo. La cerimonia di intitolazione ufficiale siè svolta martedì 9 gennaio, alla presenza dell’assessore allacultura e alla legalità Francesco Sebastio.A Nicola Caputo è intitolata il viale all’interno della VillaPeripato che dall’accesso est di via Mignogna porta all’accessoovest di via Giovinazzi-piazza Kennedy. Taranto lo ricorda e loonora soprattutto per la sua infaticabile attività di storico e di-vulgatore della secolare storia dei  riti della Settimana Santatarantina. Nella vita di Nicola Caputo una intensa attività gior-nalistica (svolta prevalentemente al Corriere del Giorno) è stataaccompagnata da apprezzate pubblicazioni dedicate alla storia,alla cultura e alle tradizioni di Taranto. Commendatore dell’Or-dine Equestre del Santo Sepolcro di Gerusalemme e Priore

Due viali della Villa Peripato intitolati a Nicola Caputo e Angelo Lippo

QUANDO LA MEMORIA 
NON VIENE TRADITA

Foto Massimo Todaro
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della Confraternita del Carmine dal1996 al 1999, Nicola Caputo è stato tra ifondatori della prima emittente televi-siva cittadina (Tv Taranto) nel 1976 edha realizzato le prime dirette tv dei Ritidella Settimana Santa. Ha realizzato tredocumentari in videocassetta (La Setti-
mana Santa a Taranto, Dietro l’anima in-
cappucciata e San Cataldo, Patrono di
Taranto) è stato autore oltre venti libridi successo sulla religiosità popolare esulle tradizioni, dalla Settimana Santa alNatale tarantino. Accanto a questi im-portanti lavori non mancano opere in cuisi affronta il rapporto con la Marina Mi-litare o che raccontano la storia politico-

amministrativa di Taranto, attraverso letestimonianze dei sindaci dal dopo-guerra agli anni Settanta. La sua operapiù nota è L’anima incappucciata, verobest seller che ha venduto migliaia dicopie,  pubblicato in ben tre edizioni eutilizzato da numerosi studenti univer-sitari per le loro tesi di laurea in diversefacoltà. Affianca l’affaccio al Mar Piccolo finoal laghetto dei cigni all’interno della VillaPeritato, il viale intitolato ad Angelo
Lippo. Nato sulle rive dello Jonio, cosìcome lui stesso amava ricordare, Lippoha dedicato la sua intensa attività dipoeta e  scrittore alla sua città Taranto;

pur partecipando e confrontandosi  sem-pre con la vita intellettuale nazionale.Molteplici sono stati i suoi interessi:dalla poesia alla saggistica, alla criticad’arte, al giornalismo e alla collabora-zione con importanti riviste letterarie. È stato condirettore della rivista Il Po-
licordo e fondatore dal 1985 del trime-strale di arte e letteratura “Portofranco”,che ha ospitato importanti firme del pa-norama culturale italiano, quali DaniloDolci, Alda Merini, Maria Lusia Spaziani,Giacinto Spagnoletti, Ferruccio Ulivi,solo per citarne alcuni.  Come poeta hapubblicato una dozzina di volumi,  deiquali  ricordiamo La carne stretta (ed.Cressati, 1979 ); L’ape invisibile (ed. Le-vante, 1985)  e Caprice des Dieux (ed.Portofranco, 1992), raccolte tradotteanche in serbo-croato. Molte altre suepoesie sono state tradotte in greco mo-derno, inglese, portoghese. Nel suo ul-timo libro  Se non matura la spiga (ed, IlRaggio Verde, 2011), pubblicato un meseprima della sua scomparsa, la  sua poesiaè  lente d’ingrandimento sulla realtà; èurlo di rabbia, ma anche di  speranza,  af-fidata all’impegno civile e alla forza evo-catrice delle parole, affinchè Tarantorecuperi la  propria identità. 

Nicola Caputo

Angelo Lippo
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Attualità Ambiente

«Adesso abbiamo una solu-zione per consentire aglistudenti del quartiere Tam-buri di tornare a scuola neigiorni di wind days». Il consigliere comu-nale Marco Nilo, eletto nella Lista Baldas-sari, commenta così l’approvazione, avve-nuta nell’ultimo  Consiglio Comunale di Ta-ranto, a inizio anno, della sua mozione: ildocumento,  diretto ad ottenere la realizza-zione degli impianti di filtrazione dell’ariaindoor all’interno delle scuole del quartiereTamburi, impegna il sindaco Melucci e laGiunta ad “avviare una interlocuzione, nelpiù breve tempo possibile, con il Commis-sario straordinario per le Bonifiche di Ta-ranto, finalizzata al reperimento dei fondiutili alla realizzazione degli impianti».La mozione del consigliere Nilo fa seguito al Consiglio co-munale monotematico dello scorso primo dicembre, cheaveva visto la partecipazione del Commissario Straordinarioper le bonifiche dell’area di Taranto, Vera Corbelli. «In quellaoccasione – ricorda Nilo – ho chiesto al commissario Corbellidi dotare le scuole dei Tamburi di impianti di aerazione cheevitino la chiusura nei giorni di wind days, visto che al mo-mento della ristrutturazione delle strutture non erano pre-senti i fondi sufficienti. I provvedimenti del Sindaco dichiusura degli istituti nascono, infatti, dalla necessità di ri-spettare la legge, che impone l’apertura delle finestre nelleclassi ad orari prefissati. Corbelli mi rispose dichiarando cheil progetto esisteva ma era necessario interloquire con la Re-gione per reperire i fondi necessari».Nel mese appena trascorso il consigliere Nilo si è impe-

gnato a fondo per sensibilizzare i colleghisulla questione, visto che lo stesso commis-sario Corbelli ha chiesto «esplicitamente unaiuto ai consiglieri tarantini per responsa-bilizzare la Regione Puglia e la Giunta Co-munale al reperimento dei fondi utili allarealizzazione dell'impianto di ventilazionemeccanica controllata».Il 20 dicembre scorso, infine, è stato fir-mato un protocollo di intesa dal ministrodell'Ambiente Gian Luca Galletti, dal mi-nistro per la Coesione Territoriale ClaudioDe Vincenti e da Vera Corbelli, commis-sario per le bonifiche di Taranto che do-vrebbe destinare 2 milioni e 750 mila europer completare gli interventi ambientalinegli istituti scolastici del quartiere Tam-buri che sono già oggetto di riqualifica-zione. Parte dei fondi, lo si è appreso in aula, dovrebbe esseredestinata all’installazione degli impianti di ventilazione mec-canica.«Un sistema di impianti di filtrazione dell'aria indoor –conclude Marco Nilo – già esaminato dalla Asl Taranto, po-trebbe rivelarsi uno strumento utile per “contenere” gli ef-fetti dei wind days in attesa che si raggiunga una definitivae positiva soluzione al tema della qualità dell'aria tarantina.L’assessore Di Paola ha spiegato in Consiglio che il Comuneha già avviato una fase di interlocuzione con il commissarioCorbelli, confermando il totale impegno dell’Amministra-zione su questo fronte per risolvere in tempi brevi l’emer-genza. Esprimo estrema soddisfazione nel risultatoraggiunto in aula e nell’attenzione dimostrata dalla giuntaComunale al tema da me sollevato».

“Wind Days” ai Tamburi: l’assise cittadina ha approvato 
la mozione del consigliere Marco Nilo

IMPIANTI DI FILTRAZIONE
nelle SCUOLE

Marco Nilo
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Attualità Ambiente

«Sono trascorsi molti anni per arrivare finalmenteal completamento dell’organico dell’Arpa di Ta-ranto e provinciache, come annun-ciato dalla Regione anche se ilbando non è stato ancora pubbli-cato, si doterà di 146 nuove unità.L’Agenzia regionale per la prote-zione ambientale sino a oggi, purfacendo sforzi sovrumani e un lo-devole lavoro, non ha potuto rile-vare tutti i danni arrecati alterritorio e ai cittadini, essendopriva delle figure tecniche neces-sarie (chimici, biologi, ingegneririlevatori di campionamento),svolgendo quindi una funzione li-mitata e non per sua colpa. Oraauspichiamo che, una volta che ilpersonale sarà messo in condi-zioni di operare con tutte le strut-ture tecniche necessarie, potràfinalmente esplicare a pieno lasua funzione». È quanto sottoli-nea Antonio Sindaco, coordinatore pro-vinciale jonico del Movimento “Ambien-te e Lavoro”.«L’Arpa, tuttavia, non dovrà concen-trarsi solo sull’Ilva. E non solo perché ildistretto industriale di Taranto haanche altri insediamenti, ma anche per-

ché – sottolinea Sindaco – permane il grave problema dellediscariche. Taranto e la sua provincia sono piene di discari-che private ed è strano che la Re-gione Puglia non si sia mai dotatanel Tarantino di un impianto pub-blico, presente invece in altre pro-vince pugliesi. Paradossalmenteperò nelle discariche private diTaranto confluiscono i rifiuti diBari, Lecce, della Campania e dialtre regioni. Con un intermina-bile via vai di container che la Re-gione Puglia finge di ignorare. E,cosa ancor più grave, questi ca-mion stracolmi di rifiuti cosid-detti speciali non sono sottopostia nessun controllo che ne verifichiil reale contenuto. L’Arpa di Ta-ranto, pertanto, faccia ora ciò chela Regione sino a oggi non hamesso in condizioni di fare».

Sos-discariche: intervento del Movimento “Ambiente e Lavoro” 
di Taranto

“Con le nuove assunzioni, l’Arpa estenda
l’azione a tutta l’area industriale, non

tralasciando il grave problema dei rifiuti
che la Regione si ostina a sottovalutare”

«CONTROLLI? 
NON SOLO ALL’ILVA»

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU
QUESTA RIVISTA CHIAMA
347 1349818

Antonio Sindaco
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Attualità Formazione

Si sono chiuse le iscrizioni per la seconda edizione del Progetto  “Ricomincio da Me”,corso gratuito di formazione per donne che si sono confrontate con un tumore delseno e che intendono intraprendere un’attività d’impresa o rilanciarne una già esi-stente. A breve partirà il corso a Taranto nella sede di Confindustria, in via DarioLupo 65.Venerdì 12 gennaio, nel corso di un’apposita conferenza stampa, nella sede di Confin-dustria, sarà illustrata l’iniziativa nelle sue modalità alla presenza di Vincenzo Cesareo, pre-sidente di Confindustria Taranto (l’associazione sostiene il progetto e ospiterà nella suasede il corso), Stefano Rossi, direttore generale Asl Taranto,  Stefania Lacriola, (già presi-dente di Confimprendo Puglia), referente del Progetto,  Alessandra Campanile, coprogettistae formatore ed una rappresentante  del comitato regionale Puglia Susan G.Komen Italia.A Bari il progetto, nato grazie ad una erogazione liberale della Susan G. Komen Italia,(ente senza scopo di lucro e basata sul volontariato che opera nella lotta ai tumori del senosu tutto il territorio nazionale), è già stato sperimentato con successo: quindici idee im-prenditoriali sono state cantierizzate e sviluppate, le donne partecipanti hanno fatto rete esi sono messe in gioco in un corso che si è dimostrato un percorso personale strutturatooltre che un concreto avvio professionale.

Corso gratuito per auto imprenditorialità riservato 
a donne colpite da tumore al seno

Ricomincio DA ME

Stefania Lacriola
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AttualitàMuseo

Da martedì scorso lo staff del MArTA si è arricchitodi una nuova archeologa, vincitrice dell’ultimomaxi concorso per 500 funzionari indetto dal Mi-BACT nel 2016. Si tratta di Anna Consonni, classe’75, originaria di Lecco, laureatasi a Milano in Egittologia especializzata in Preistoria e Protostoria nella medesima Uni-versità, con una tesi sull’insediamento dell’età del BronzoFinale di Villamarzana (Rovigo). Ha conseguito il Dottoratodi Ricerca in Egittologia all’Università di Pisa, con una tesisulle ceramiche provenienti dai contesti funerari presentisull’area del Tempio di Milioni di Anni di Amenhotep II aLuxor (Egitto). Ha partecipato a numerosi scavi preistoricie protostorici e si è occupata di didattica museale. «Sono molto contenta dell’opportunità che mi è stata of-ferta, dopo aver superato il concorso, era infatti mio obiet-tivo lavorare in uno dei Musei ad autonomia speciale e in tal

senso sono molto soddisfatta”, queste le prime parole delladottoressa Consonni.Soddisfazione anche da parte della direttrice del MArTA«Aspettavamo – sottolinea la dottoressa Eva Degl’Innocenti– con grande ansia l’arrivo dei nuovi funzionari, in partico-lare degli archeologi, perché purtroppo prima non ve neerano in pianta organica e ciò ha creato talvolta alcuni disaginell’espletamento dell’attività lavorativa in quanto la sotto-scritta, oltre ad essere Dirigente, era anche l’unica archeo-loga del Museo. Sono convinta che l’arrivo di questi giovanie preparati funzionari, tutti in possesso di dottorato di ri-cerca e che rappresentano l’eccellenza nelle rispettive spe-cializzazioni, contribuirà a migliorare la qualità del servizio,in particolare per quanto concerne gli ambiti di ricercascientifica, della curatela delle mostre, della curatela dellepubblicazioni scientifiche, della programmazione scientifica,della conservazione e dei servizi educativi. Restano ancorale note carenze in alcuni settori nevralgici¸ in particolare nelsettore amministrativo e nel servizio di accoglienza, vigi-lanza e fruizione. Tuttavia guardiamo con fiducia al futuro,in piena sintonia con gli obiettivi e i programmi del Mi-BACT.». 

Lo staff del Museo Archeologico Nazionale di Taranto 
si arricchisce di una nuova archeologa

Un’altra DONNA per il MArTA

Anna Consonni

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA
CHIAMA

347 1349818
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AttualitàMuseo

Il Museo Archeologico Nazionale di Taranto - MArTA rin-nova il suo impegno nella progettazione e promozione dieventi culturali inclusivi e per pubblici eterogenei. Il car-tellone di eventi propone varie attività, laboratori e visiteguidate per appassionati, famiglie e bambini, che vertono sultema scelto per il 2018: “IL CIBO”. Il dettaglio del programmaprevede: 
DIVERTIMARTA – Laboratorioper bambini Ritornano gli appuntamenti didat-tici dedicati ai più piccoli e sabato 13gennaio alle  17:30  il ConcessionarioNova Apulia organizza il laboratorio“Macine e pestelli”: una visita guidatacon focus sugli attrezzi anticamenteusati in cucina e a seguire attivitàpratica con utilizzo di piccole macinee pestelli, durante la quale i bambinirealizzeranno dei manufatti che po-tranno portare a casa a ricordo delpomeriggio. Età: 6/12 anni. Tariffa

promozionale: € 8,00 a bambino. Prenotazione obbligatoria. 
WEEK END AL MArTA – Visita guidata tematica Sabato 13 gennaio, alle  17:30,  il Concessionario Nova Apu-lia organizza una visita guidata tematica dal titolo “La mensa

dei greci e dei romani: i banchetti di Taras”. Tariffa intera:€ 14,50 (ingresso + visita guidata); ridotta: € 10,50 (ingresso+ visita guidata). Prenotazione obbligatoria. Il 14 gennaio alle 11,30 si rinnoval’appuntamento domenicale con la vi-sita guidata tematica a cura del Con-cessionario Nova Apulia e con unapprofondimento da parte di un ar-cheologo su “Il culto dei morti: cibo ebevande nei rituali funerari”. Tariffaintera: € 14,50 (ingresso + visita gui-data); ridotta: € 10,50 (ingresso + vi-sita guidata). Prenotazione obbliga-toria. 
PER INFO E PRENOTAZIONI

tel. 099.4538639
mail: prenotazioni@novaapulia.it 

Un fine settimana all’insegna del cibo al “MArTA”

I BANCHETTI di TARAS
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Un “Osservatorio” de Lo Jonio curato da
una esperta, l’avvocato Eleonora Fiore

MALASANITÀ, COME DIFENDERSI

La malasanità? Un caso ogni due giorni, questa la media
stabilita da statistiche attendibili. La domanda che i citta-
dini, meglio ancora le “vittime” o i loro congiunti rivolgono
è la seguente: quali sono le responsabilità professionali e
come fare causa per ottenere i risarcimenti? Questo ed altri
quesiti (danno da errore medico e responsabilità, diagno-
stica sbagliata o ritardata, esami clinici omessi, cure post-
intervento errate o insufficienti, e così via) potranno trovare
periodicamente  risposta su “Lo Jonio” grazie alla disponi-
bilità dell’avvocato Eleonora Fiore.

Nata ad Altamura (Bari) 35 anni
fa, l’avvocato Fiore ha conseguito il
diploma di maturità classica al Liceo
Aristosseno di Taranto. Si è laureata
con lode, in giurisprudenza, all’Uni-
versità “Libera Università Maria Ss.
Assunta” di Roma. Ha collaborato
con il Tar Lazio, nella promozione
del progetto “Giovani e costituzione”.
È autrice di varie pubblicazioni, in
materia di pubblico impiego. È vo-
lontaria di Croce Rossa Italiana ed
ha conseguito il titolo di Istruttrice

di Diritto Internazionale Umanitario nel 2011. Esercita la
professione di avvocato, iscritta al Consiglio dell’Ordine
degli Avvocati di Taranto.

Da sempre attenta ai diritti dei più deboli, ha, negli anni,
accresciuto le proprie competenze, seguendo, in ambito giu-
diziale e stragiudiziale, casi afferenti la responsabilità me-
dica, in collaborazione con uno studio legale operante nel
settore a livello nazionale. Ha, così, maturato una prepara-
zione specifica, svolgendo la Sua professione a tutela del di-
ritto alla salute e del paziente.

È al servizio di quest’ultimo che l’avvocato Fiore pone la
grande esperienza acquisita nell’assistenza legale, costante-
mente prestata in favore di coloro che hanno subito un danno
a causa di un errore medico e/o della struttura ospedaliera.

Lo studio legale Fiore, con sede a Taranto, opera su tutto
il territorio nazionale, svolgendo, preliminarmente, senza

alcun anticipo, una attenta valuta-
zione dei casi che vengono sottopo-
sti all’attenzione dell’avvocato Fiore
e di consulenti specializzati, al fine
di valutarne la fattibilità. 

Il compenso viene, poi, concor-
dato con il cliente, conformemente
al Codice Deontologico Forense, in
caso di conferimento dell’incarico.
L’assistenza viene prestata senza
alcun anticipo.

Giustizia - la rubrica

Eleonora Fiore
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Attualità Scuola

La pace, la guerra, l’odio, l’amore ecc. sono i valoriuniversali ed eterni che accompagnano l’umanità sindalle origini, ma le rappresentazioni variano coltempo e nelle diverse situazioni. Certamentel’espressione di pace in Europa, che attualmente gode delpiù lungo periodo di pace della sua storia, è differente daaltre popolazioni che vivono in guerra. Si pensi come oggi sipossa concepire la pace in Israele o in Palestina o in Siria ecc.con le popolazioni in conflitto. Ma le espressioni rappresen-tative della pace variano soprattutto in ragione dell’età per-ciò è stata molto interessante ed utile la prova dirappresentazione svolta dai giovani tarantini delle ScuoleMedie che hanno in un certo senso sorpreso noi adulti, per-ché non esprimono più dolore ma speranza e serenità.Le prove sono state realizzate nelle Scuole “Volta”, Mar-tellotta” e “Alfieri” di Taranto su iniziativa del Lions Club Ta-ranto Host che tra moltissimi lavori interessanti ha scelto treopere che pubblichiamo e che sono state realizzate da trestudenti: Luca Pocognoni, Chiara Conte e Martina De Cataldoche frequentano la 1ª,2ª e 3ª media. Dovevano realizzare unPoster per la Pace qual è appunto il titolo del concorso ban-dito dal Distretto Lions e coordinato dalla scrivente. I nostriragazzi si sono impegnati credendo nella forza della Pace edin essa vivono da protagoni-sti, come può affermare chiscrive anche per l’esperienzadi direzione di un Provvedito-rato agli Studi. Il tutto allaluce di una realtà complessaed in continua evoluzionenella quale essi si trovano aproprio agio. Nei quadri non c’è segnodi guerra perché è lontanadalla loro vita. Essi espri-mono la voglia di contribuirea costruire un mondo mi-gliore. E’ stato rappresentato,attraverso i disegni, il pro-blema della diversità di razzae l’accettazione dell’altro conamore e condivisione. Il gio-vane Luca Pocognoni dellaScuola Media “Volta” ha vo-

luto precisare che la pace è la vittoria più bella dell’uomo nelmentre la giovane Chiara Conte della scuola “Martellotta” haindicato l’importanza della tutela delle risorse umane chenon conosce differenze di colore. Il mondo abbracciato dalledelicate mani di una ragazza e dai bambini è l’espressionedella pace, come è vista dalla giovane Martina De Cataldodell’Istituto Alfieri. Attento e partecipato l’impegno in taleprova da parte dei dirigenti scolastici e degli insegnanti.

Il concorso bandito dal Lions Club Taranto Host negli Istituti “Volta”, 
“Martellotta” e “Alfieri”

LA PACE vista dai 
NOSTRI RAgAZZI
di MARIA ELISA BASILE
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Attualità Scuola

Il primo ottobre del 1968, cinquanta anni quest'anno, venivaistituito a Taranto il Liceo Ginnasio Statale Quinto Ennio.Così si chiamava il corso di studi prima della recente ri-forma che ha trasformato gli istituti superiori ad indirizzoclassico unificando il biennio di ginnasio al triennio di liceo.Un anniversario importante per una scuola superiore cheha formato centinaia di professionisti ed ha contribuito in ma-niera fondamentale alla crescita culturale, sociale ed econo-mica della città. Per sottolineare l'importante ricorrenzalasciando una testimonianza concreta dei 50 anni di storia delliceo, la classe 5 AC sta realizzando un docufilm che sarà pro-iettato per celebrare il cinquantesimo. I venticinque studentidella 5 AC stanno raccogliendo materiale documentale estanno realizzando interviste ai protagonisti deiprimi anni della scuola, ai dirigenti scolastici inpensione e agli ex alunni, molti dei quali – annidopo – hanno varcato nuovamente la soglia dellascuola tornandovi per insegnare. Il lavoro di pro-duzione del video documentario è realizzato nel-l'ambito di un percorso di alternanza scuolalavoro. Il Quinto Ennio, sezione classica del LiceoGalileo Ferraris, ha firmato – primo liceo di Ta-ranto – una convenzione con l'Ordine dei Gior-nalisti della Puglia. Gli alunni, sotto la guida del

tutor interno, professor Valerio Pindozzi e del tutor esternoMaristella Massari, giornalista della Gazzetta del Mezzogiornoe grazie alla collaborazione tecnica dell'agenzia “Insert” di pro-duzione audio e video di Giovanni Guarino, stanno realizzandoun filmato di ricostruzione dei 50 anni del liceo. Il lavoro e illogo, il cui titolo scelto dagli studenti è “CINQUANTaeNNIO”con il dittongo latino “ae” volutamente lasciato in carattere mi-nuscolo a sottolineare l'anima classica del percorso di studi in-trapreso, è stato presentato in anteprima il 12 gennaio in unaconferenza stampa tenuta dagli stessi studenti nella sede delliceo diretto dal professor Marco Dalbosco in via Abruzzo, nel-l'ambito delle iniziative organizzate per la “Notte Nazionale delLiceo Classico”.

Gli alunni della classe 5ªC della sezione classica “Quinto Ennio” 
del  Liceo “Galileo Ferraris” realizzano in alternanza scuola lavoro 
un docufilm per celebrare i 50 anni del Liceo classico

LE NOZZE D’ORO 
del QUINTO ENNIO

(da pagina 4)Ora è bene sapere che i figli crescono in modo positivoproprio per l’accurata, anche se silenziosa presenza dei lorogenitori. Tanto più sostenuta ed evidente quanto, in questanostra epoca, è meno lo smembramento della famiglia checomporta delusione e svilimento.Oggi i genitori fanno anche parte della istituzione scola-stica, ma la loro deve essere sostanzialmente vicina alla cre-scita e allo spirito dei propri figli in totale unione conl’educazione impartita dai docenti. E le assemblee scolasti-che non debbono essere un giorno di vacanza per gli allievima di concreti propositi scolastici e pedagogici.In definitiva la mia lettera che nasce da un genitore adaltri genitori, è quella di una comprensione totale di tutti gliaffanni, i dolori e le manchevolezze dei tempi recenti. Non siscopre l’America dicendo questo: anche la mancanza gene-tica oggi dei figli è conseguenza delle forze non positive chela società oggi offre, specialmente quando si scopre che peri figli non c’è futuro o quando l’esigenza del vivere quoti-

diano spesso non sopporta la necessità di un vigoroso svi-luppo e certo della propria creatura, tormentata da esternedolenze morali ed educative. Si è sempre detto che Scuola efamiglia sono due realtà costitutive della crescita morale eculturale e sociale di una nazione. Ed è questa la maggioresofferenza, non solo degli operatori scolastici, ma anche dicoloro che intendono formare una famiglia.Una generazione non può far saltare un’altra generazione;e tuttavia oggi constatiamo che la nostra generazione ne li-mita la nascita di un’altra a venire.Ma la mancanza di un avvenire ai figli è colpa di una poli-tica ambigua che ha tolto proprio ai genitori la speranza dinuove nascite. Non vorrei rileggere il celebre libro di Malot Senza fami-
glia, che poi sarebbe in parole più umili la ripetizione diun’epoca storica che vive l’Italia dopo la caduta di Roma do-minata da altre famiglie ovviamente non più italiane, né ro-mane.

Paolo De Stefano

Un'immagine storica del Quinto Ennio
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Attualità Tessile

R ibalta nazionale ed internazionaleal Pitti Uomo di Firenze per i branddella moda di terra jonica. Il tuttograzie a Puglia Makers, eventoideato da Focus Management e organizzatoda Confindustria Taranto e Smi – SistemaModa Italia, che si è tenuto il 9 gennaioscorso nella saletta delle Riunioni Monu-mentali della Fortezza da Basso. La Puglia è andata di scena per la primavolta al Pitti Uomo con una propria perfor-mance: il “cast” era composto da brand af-fermati come Alessandro dell’Acqua, AngeloNardelli, Berwich, Bottega Martinese, Fradi,Havana & Co e Tardia. All’interno di un veroe proprio set cinematografico “made in Pu-glia”, gli abiti hanno avuto un ruolo di primis-simo piano.La proposta progettuale, presentata daFocus Management S.p.A. su spunto e indi-cazione di Confindustria Taranto, presente a Firenze conuna delegazione capeggiata dal presidente, Vincenzo Ce-sareo, e da Salvatore Toma, presidente della Sezione tes-sile, moda e abbigliamento, ha illustrato e sviluppatol’idea di investire su una manifestazione di rilevanza in-ternazionale (quale Pitti Immagine) per riposizionare ilbrand Puglia, puntando sulle eccellenze locali legate inprimis al settore della produzione tessile con l’obiettivodi promuovere in tal modo tutto il territorio, la sua bel-lezza, la sua capacità ricettiva e le sue produzioni tradi-zionali in ambito anche enogastronomico.Le imprese coinvolte nell’iniziativa hanno avuto la pos-sibilità di far conoscere il proprio brand e la propria produ-zione in un evento a dir poco strategico, con la costruzionedi una vera e propria esperienza pervasiva, tramite l’allesti-mento di un percorso multitematico e multimediale in unadelle sale più strategiche della manifestazione. La Saletta Riunioni Monumentali della Fortezza Da Bassosi trova, infatti, al piano primo delle sale monumentali ed hauna posizione particolarmente favorevole, essendo un puntodi passaggio per l’ingresso alla Fortezza e all’area espositiva.La sala è stata scomposta in precise aree tematiche, in cui sonostati presentati in modo coordinato spunti suggestivi del ter-
ritorio e immagini della produzione tessile locale e offerti as-saggi a tema della grande tradizione pugliese, rivisitata inmodo inedito e contemporaneo per l’occasione. L’evento, presente il sindaco di Martina Franca, FrancoAncona, è stato realizzato in Co-Branding con la Regione Pu-glia.

Ribalta nazionale e internazionale al Pitti Uomo (Firenze) 
per i brand dell’area jonica

LA MODA
made in TARANTO

La "squadra' Jonica al Pitti Uomo.
Qui sotto: Anche il sindaco di Martina Franca, Franco Ancona

(secondo da sinistra), al Pitti Uomo



32 •  Lo Jonio

D’accordo, viviamo in un clima “marino” attenuatoche ci consente specie durante la bella stagione distimolarci, abbronzarci e, come abbiamo visto aproposito della Talassoterapia (però non soloestiva) di curare svariate malattie già trattate precedente-mente.Esistono però anche altri bioclimi con diverse ricadute be-nefiche sulla salute umana (e non solo) con comprovata e se-colare certificazione scientifica e con altrettante indicazionimediche su altri generi di malattie, di cui alcune tipiche del no-stro tempo: per completezza andiamo a conoscerli e vedere inquali ritrovarci.
IL CLIMA DI MONTAGNALa bioclimatologia e quella medica in particolare fa una di-stinzione tra clima di collina (rilievi fino a 500 metri, tantoper dirne uno a noi vicino quello di Martina Franca – San Paolocoi suoi circa 430 metri d’altitudine sul livello del mare, dovein effetti è presente una stazione climatica). Poi c’è il clima di bassa montagna (dai 500 fino ai 1000metri) ed infine il clima di alta montagna oltre i 1000 metri.Le variazioni di determinati parametri climatici come umi-dità e temperatura si fanno sentire man mano che saliamo dialtezza e conseguentemente cambiano le reazioni dell’organi-smo.È’ noto che il clima è sempre più secco (riduzione del va-pore acqueo) e nel contempo si abbassa la pressione parzialedi ossigeno (O2), per tali motivi prenderemo in considerazionealtitudini fino ai 1500 metri poiché quelle superiori ai 2000 ri-vestono una importanza per la medicina dello sport.Nel complesso il clima montano è tonico-stimolante se nonproprio eccitante: aumenta il metabolismo basale, l’appetitoed in generale la fase anabolica o di crescita. Se il soggiorno ètroppo prolungato o è di sbalzo troppo rapido il cambiamentodi altitudine tutto questo invece si può perdere in breve tempoe l’effetto finale si negativizza.Il clima montano è più secco e perciò è minore la disper-

sione di calore; migliora anche l’atto respiratorio perché l’ariasecca richiama vapori e liquidi presenti negli alveoli polmonari(una volta per questo effetto c’erano i “sanatori” di montagnaper la cura della TBC polmonare).L’aria secca, inoltre, è più trasparente e le radiazioni solaripassano meglio dando una pigmentazione cutanea più intensae si rivelano utilissime per la componente UV, infrarosso e vi-sibile che trasformano in vitamina D2 il deidrocolesterolo;questa metodica detta elioterapia di montagna, è un rimedioefficacissimo per gli stati di osteoporosi dovuti alla menopausae per gli esiti di fratture.Tutto ciò và studiato accuratamente prima di decidere seindicare il clima montano per terapia e soprattutto conoscerele condizioni del luogo di destinazione, a prescindere dall’ “at-trazione” semplicemente turistica tipica di questi luoghi.
INDICAZIONI DELLA CLIMATOTERAPIA MONTANAAl primo posto ci sono alcuni stati anemici e le malattie re-spiratorie. La bassa tensione di ossigeno stimola il midollo osseo adaumentare la sintesi di globuli rossi e soprattutto una supe-riore utilizzazione di ossigeno per l’emoglobina, che aumentacosì come aumenta l’ematocrito (percentuale di parte cellularerispetto a quella liquida del sangue).Si è già accennato anche alla aumentata sensazione di fame.La disponibilità odierna di farmaci antianemici non togliecomunque importanza ai soggiorni climatici, dove le stimola-zioni sull’organismo nel tempo assumono oltre che caratteredi terapia soprattutto aspetti di prevenzione e riabilitazionevera e propria.Accantonata la tubercolosi, l’interesse della climatoterapiamontana si rivolge in maniera più attuale alle malattie respi-ratorie a larga diffusione tipiche del nostro tempo, in partico-lare le bronchiti croniche ipersecretive e l’asma bronchialeallergico.Le prime migliorano grazie all’inspirazione di aria fredda esecca che nel polmone si carica di vapore acqueo e viene espi-

Attualità Salute e Benessere
Esistono altri climi salutari: andiamo a conoscerli

NON SOLO MARE

di NICOLA ETTORE MONTEMURRO
Specialista in Nefrologia 
e Medicina Termale

Un sanatorio di montagna in Trentino
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rata calda e umida: si ha di fatto un “prosciuga-mento” delle secrezioni muco-catarrali.Il di-scorso si applica anche ai portatori dibronchiectasie.L’asma bronchiale migliora sensibilmenteperché con l’aumentare dell’altitudine diminui-scono sia gli inquinanti atmosferici in particelleche quelli gassosi, inoltre la quantità media diacari dell’ambiente di pianura si riduce del 50%a 1000 metri per sparire a 1500 e oltre!
CONTROINDICAZIONI DEL CLIMA MONTANOLe controindicazioni alla climatoterapia dimontagna riguardano le cardiopatie e le malattie cardiovasco-lari gravi, l’ipertensione arteriosa, le malattie debilitanti, glistati febbrili e le neoplasie.
LA CLIMATOTERAPIA DI LAGOA differenza degli stimoli del clima marino (simile per lapresenza di masse d’acqua, umidità e ventosità) che possonoessere forti o deboli, il clima di lago è paragonabile ad unaforma di stimolazione debole attenuata.La relativa costanza di temperatura (inverni più miti edestati meno calde), ventosità (prevalentemente tipo brezze) edi umidità, insieme ad una più contenuta escursione termicatra giorno e notte creano del clima lacustre un ambiente fon-damentalmente sedativo.

Le brezze inoltre purificano l’aria dell’ambiente circostanteanche se meno rispetto a quelle di mare, praticamente privedi pollini e polluenti: è importante per questo la collocazionegeografica del lago che non deve essere esposto a venti forti(come avviene in alcune aree del lago di Garda dove si tengonogare veliche).Le indicazioni della climatoterapia di lago sono rivolte astati di convalescenza da malattie gravi, anche post-infartuali,dopo interventi chirurgici specie a carico dell’apparato respi-ratorio, ipertensione arteriosa, ma soprattutto alle distonieneuro-vegetative e nevrosi (anche cardiaca), stati di ansia, eagitazione psicomotoria.Ovviamente è controindicato ai portatori di depressionegrave: insomma paese che vai e clima che trov…!
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La stagione teatrale 2017-2018 varata dal Comune diFrancavilla Fontana in collaborazione con il teatroPubblico Pugliese propone, il 18 gennaio prossimo,“Un borghese piccolo piccolo”. È un romanzo straordinariodi Vincenzo Cerami da cui è stato tratto il capolavoro cine-matografico di Monicelli. Il romanzo è un ritratto di ag-
ghiacciante attualità, la cui peculiarità è la tinta grottesca.Il Borghese piccolo piccolo è Giovanni Vivaldi, un uomo diprovincia che lavora al ministero, il cui più grande deside-rio è quello di “sistemare” suo figlio Mario, proprio al mi-nistero. Ma come ottenere una raccomandazione per ilfiglio? Ecco l’inizio della sua ricerca disperata di una “scor-ciatoia”, in questo caso rappresentata dalla Massone-ria, per garantire un futuro al figlio. Le aspirazioni, ildesiderio di raggirare le regole che una società demo-cratica e civile impone, sembrano quasi connaturatenell’animo di ogni cittadino italiano.

Francavilla Fontana: il 18 gennaio un appuntamento da non perdere

UN BORGHESE PICCOLO PICCOLO

Pietro Mezzasoma ~ Massimo Dapporto

UN BORGHESE PICCOLO PICCOLO
Musiche originali Nicola Piovani; costumi Sandra
Cardini; scene Gaspare De Pascali,
Con Susanna Marcomeni, Roberto D’Alessandro,
Matteo Francomano, Federico Rubino.
Adattamento e regia FABRIZIO CONIGLIO

BORSE DI STUDIO 
DEL CLUB TARANTO HOST
AI PIÙ BRAVI LAUREATI TARANTINI

Il Club Taranto Host, d’intesa con l’Università degliStudi ed il Politecnico di Taranto, per stimolare igiovani a diventare eccellenti professionisti ondeservire con generosità la comunità locale e favorirnela crescita, ha bandito n. 3 Borse di Studio da € 700ciascuna per i residenti in Taranto e Provincia chehanno conseguito nel 2017 con il voto più alto la Lau-rea Magistrale in Strategia d’Impresa e Management,in Giurisprudenza, in Ingegneria nelle sedi universita-rie di Taranto. Termine di presentazione delle domande: 9 feb-braio 2018. Bandi e facsimile domanda sono disponi-bili rispettivamente alla Biblioteca Pietro Acclavio, viaSalinella, 31 e al Politecnico, viale del Turismo 8, esono acquisibili via e-mail a:                                                        segretario@lionstarantohost.it

VISITE AL MUSEO 
ARCHEOLOGICO
DI FRANCAVILLA FONTANA

Aperto al pubblico il 16 dicembre scorso, è possi-bile visitare il Museo Archeologico di FrancavillaFontana MAF il sabato e i giorni festivi nei se-guenti orari: apertura antimeridiana - dalle 10 alle 12;apertura pomeridiana - dalle ore 16,00 alle ore 20,00Dal lunedì al venerdì scolaresche e gruppi organizzatipotranno visitare il museo previa prenotazione al nu-mero verde dedicato 800-178077.Il costo del biglietto di ingresso al museo è di € 2,00 apersona. Per gli alunni in visite guidate, compresi i do-centi e gli accompagnatori è previsto un costo ridotto di€ 1,00 a persona. 



San Giorgio Jonico

L 'attività svolta dai consultori fa-miliari, costituisce una preziosaforma di assistenza all’internodelle comunità in cui operano. Dallontano 1975, quando la legge 405del 29 luglio ne stabilì l’istituzione,queste strutture sono state di grandesupporto per le famiglie italiane. Perdecenni, hanno saputo fornire assi-stenza psicologica e sociale, dandoun importante contributo alla pre-venzione di alcune patologie, in par-ticolare di quelle prettamente fem-minili; e hanno fortemente contri-buito alla formazione ed alla infor-mazione accompagnando la gravi-danza, l’infanzia e l’adolescenza. Unservizio multidisciplinare quello deiconsultori, orientato dunque verso laprevenzione e l'assistenza. L’attivitàsvolta da questi centri, spesso siadatta e si orienta in direzione delleesigenze specifiche del territorio incui si ritrovino ad operare, attivitànon semplice questa, possibile solograzie alla capacità degli operatori diqueste strutture di entrare in rela-zione con le diverse tipologie diutenti. Prestazioni importanti, for-nite senza la necessità di esibire laprescrizione del medico di medicinagenerale e soprattutto gratuite,aspetto fondamentale questo, pertutte quelle famiglie che vivano situa-zioni di disagio economico.Lo scorso 5 gennaio San GiorgioIonico ha inaugurato la riaperturadel nuovo consultorio familiare. Dal-l'agosto 2016 infatti, la vecchia sedeha dovuto interrompere la sua atti-vità, per consentire una serie di la-vori di ristrutturazione ed ammo-dernamento indispensabili affinchétutta l'utenza possa d ora in avantiusufruire di una struttura più mo-derna, funzionale ed in linea con lenuove esigenze di una comunità in

continua crescita ed evoluzione. Lasospensione dei servizi ha compor-tato qualche inevitabile disagio allacittadinanza, costretta dal giornodella chiusura a recarsi presso altresedi vicine per ricevere servizi ed as-sistenza. A seguito del progetto di ri-strutturazione e rinnovamento avan-zato dalla Asl di Taranto, l'ammini-strazione comunale di San Giorgio Io-nico si é immediatamente attivatarendendo possibili le operazioni diammodernamento degli immobili si-tuati in via Pio XII, adiacenti l’edificioscolastico Maria Pia di Savoia, di esclu-siva proprietà comunale e già sede inpassato dello stesso consultorio. Lacollaborazione attiva ed immediata traamministrazione comunale ed Azien-da Sanitaria Locale ha consentito ilraggiungimento di un importanteobiettivo, offrendo al sindaco MinoFabbiano e all’assessore ai servizi so-ciali Mina Farilla la possibilità di resti-tuire con grande soddisfazione allacomunità sangiorgese un servizio in-dispensabile, oggi ancora più com-

pleto e funzionale; preziosa la collabo-razione dei consiglieri Stefano Fab-biano e Cosima Farilla, parti attivenella attività di mediazione con la Asldi Taranto. Alla cerimonia di riaper-tura del "nuovo" consultorio hannopartecipato il dottor. Stefano Rossi, di-rettore generale della Asl di Taranto, ledottoresse Antonella Traversa e Gra-ziana Ronzino e don Giuseppe Ancorache ha voluto portare la sua benedi-zione a tutti i presenti ed in particolareall’equipe di medici, psicologi ed ope-ratori che presteranno la propriaopera all’interno della struttura. Ilnuovo consultorio è già operativo epronto a fornire servizi di ginecologiae prevenzione, servizi di supporto du-rante la gravidanza, corsi di prepara-zione al parto, tecniche di massaggioneonatale, servizio di psicologia per lediverse età evolutive, per la coppia e lafamiglia, ed altri importanti servizi,oltre alla possibilità di utilizzare lastessa sede per l’organizzazione di di-battiti aventi ad oggetto argomenti cherivestano particolare importanza nel-
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Pronto anche il centro per le vaccinazioni

DETTO FATTO: IL NUOVO
CONSULTORIO FAMILIARE

di LAURA MILANO

Da sinistra: Mino Fabbiano, Stefano Rossi e don Giuseppe Ancora



Lo Jonio  •  37

l'ambito della salute. Nel corso della cerimonia il sin-daco Mino Fabbiano ha ufficialmenteannunciato la riapertura del centrovaccinazioni. Il laboratorio vaccinalesarà inaugurato a breve, in via Mag-giore, nei pressi della vecchia casacomunale: anche in tal caso l’ammi-nistrazione ha utilizzato vecchi im-mobili di proprietà comunale oppor-

unamente ristrutturati. Ma non ètutto… L’Epifania sembra aver por-tato durante l’intensa mattinata undono particolarmente prezioso: unimportante protocollo di intesa “sti-pulato” proprio durante i festeggia-menti per il nuovo consultorio con ivertici della Asl, consentirà a quantopare il raggiungimento del prossimoobiettivo dell'amministrazione Fab-

biano: la realizzazione di un grandepoliambulatorio che permetterà inprimo luogo il recupero dell’immo-bile situato in Piazza Kennedy (untempo adibito ad area di mercato co-munale) con l’augurio che ciò possacol tempo consentire alla cittadina didiventare un valido punto di riferi-mento in ambito sanitario, anche peri vicini centri abitati. 

MONTEDORO

GLI SCOUT SAVESI NELLE GRAVINE DI CASTELLANETA

Gli scout del gruppo Sava 1 "Mario D'Oria" hanno scelto Castellaneta per una tre giorni di avventura ed esplo-razione del territorio. Giovedì 4 gennaio, infatti, circa 27 ragazzi tra i 12 e i 16 anni, accompagnati dai lororesponsabili capi reparto GiuseppeZaccaria e Silvia Antonucci, hanno letteral-mente invaso con la loro allegria il centrostorico di Castellaneta, coinvolgendo i resi-denti nelle loro attività.L'indomani, accompagnati soci dell'as-sociazione "Amici delle Gravine di Castella-neta", i giovani scout hanno potuto cono-scere il mondo delle gravine. Cartine allamano, hanno esplorato la Gravina di Cori-glione, alla scoperta della civiltà rupestre,con visita alla chiesa di Santa Maria di Co-stantinopoli. Successivamente il gruppo siè avventurato nella maestosa GravinaGrande, dove il fascino del canyon nostranosi è rivelato in tutti i suoi aspetti, dallepiante dai profumi aromatici al volo sicuroed imponente delle vedette delle gravine: irapaci. 



Sava

I l Comune di Sava e l’Anta Onlus Sava(sponsor Cattolica Assicurazioni)hanno inaugurato il servizio "118"per gli  amici a 4 zampe.«Grazie al nostro sindaco DarioIaia, all'assessore Mirko Piccolo, al Co-mandante della Polizia Locale di Sava,Tenente Luigina Soloperto, al consi-gliere Luigi Pichierri, al Presidentedel Consiglio Comunale PasqualeCalasso e a tutta l'amministrazionecomunale», rimarca una nota del-l’Anta Onlus presieduta da AntonellaBuccoliero.Il servizio garantisce il soccorsoimmediato dei cani e gatti randagi fe-riti e/o in stato di necessità rinvenutinel territorio comunale di Sava, gra-zie alla Convenzione in atto; l'unità disoccorso è fruibile anche dai privatiper il trasporto dei cani e gatti di pro-prietà presso le cliniche veterinarie/ambulatori nonché dagli altri comuni

che vogliano usufruire del servizio die-tro rimborso spese vive del trasporto.Il cellulare da contattare è: 380-3160367 (e 328-0070509).Il servizio è reperibile 24 ore su 24.Si è reso necessario alla luce delle noteinviate dalla Asl Regione Puglia e Asl Ta- ranto a tutti i comuni della provincia diTaranto. «Grazie ai miei angeli: AlessandraBiasi, Sara Franco, Tonia Miccoli, Gio-vanni Rotundo, Francesco Spagnolo,Anta Lizzano, Daniela Adrianina, Ma-rangiolo, Sabrina Desy, Grazie allosponsor Decataldo Anna de "La Trat-toria Pizza da Favola", Ismaela Ma-rinò, Giulia Peragine, Giusy Saracino,Salvatore Lombardi, Adriano Deca-taldo, Sonia Bufano, Veronica Anto-nucci, Elena Leo, Ada Gioia, FrancescaCerfeda, Anna Maria Mazzuti, MarcoRollo, Annamaria Bagorda, AdolfoMellone, Piero Bisci, Pliuster Mimmo,Anna Lucia D'Alessio e Cosimo Bucco-liero.
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Comune e Anta insieme per un servizio h-24

ECCO IL “118” PER I 4 ZAMPE

due



San Giorgio Jonico
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Torna a San Giorgio Jonico il Club Alfisti in Pattuglia, l’associazioneOnlus che riunisce  i più grandi appassionati di auto e moto depoca.L’associazione, nota per l’entusiasmo in grado di apportare tra gliamanti di veicoli d altri tempi, farà tappa domenica 14 gennaio a SanGiorgio Ionico in via Giotto.Vetture Alfa Romeo, auto d epoca, veicoli impiegati dalle forze del-l'ordine ed  auto appartenute alla Guardia di Finanza, non mancherannole famose  "civette" utilizzate nella repressione del crimine insieme atutto lo stile e  l’originalità di mezzi che rappresentano la storia dell'au-tomobilismo italiano.Un appuntamento imperdibile per quanti amano i motori e la loroevoluzione, una occasione unica per tutti i bambini che potranno salirea bordo delle vecchie gazzelle ed effettuare un giro con sirene spiegatee lampeggianti accesi.Il programma della manifestazione, patrocinata dal Comune di San Giorgio Ionico, prevede:• una mostra statica dei mezzi a partire dalle 8.30;• la possibilità per i bambini partecipanti di salire a bordo dei mezzi a partire dalle 11.30;• un carosello per le vie cittadine a partire dalle 12,30.La quota di iscrizione per i possessori di auto e moto che vorranno partecipare all'esposizione è di €10.00, quotache include gadget e colazione.Il Club Alfisti in Pattuglia vi dà appuntamento a domenica 14 gennaio a San Giorgio Ionico, in via Giotto per  unadomenica tra motori, passione, storia e cultura.
(Laura Milano)

MONTEDORO

Domenica 14 gennaio il raduno di auto e moto d’epoca in via Giotto

TORNA IL CLUB ALFISTI 
IN PATTUGLIA

tre

«Percorrere la Pulsano-San Giorgio Ionico, dinotte, sta diventando un problema per moltiautomobilisti a causa delle luci troppo fortidell’impianto di illuminazione dei pannelli fotovoltaici.In tanti hanno segnalato questa situazione al consigliereAngelo Di lena che si è fatto portavoce di tale problema:«Nei prossimi giorni attraverso documentazione filmatae fotografie da me raccolte richiederò l’intervento dellaProvincia affinchè venga al più presto preso ogni prov-vedimento.Il fascio di luce proveniente dai fari che illuminano ipannelli solari, apposti nel terreno ove sono collocati ipannelli solari, è,infatti rivolto verso le automobili intransito ed andrebbe regolato al più presto perché creaseri problemi agli automobilisti. Sembra una scioc-chezza, ma abbagliare ed accecare chi percorre quella

strada in piena notte può essere molto pericoloso e cau-sare pericolosi incidenti. Occorre provvedere subito.Sono fiducioso che la situazione si risolverà presto e peril meglio».

L’ILLUMINAZIONE DELL’IMPIANTO DEI PANNELLI SOLARI PONE PROBLEMI 
PER LA VIABILITÀ SULLA STRADA PROVINCIALE PULSANO-SAN GIORGIO IONICO

«QUELLE LUCI SONO UN SERIO PERICOLO»
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Territorio Terra degli Imperiali

Tanti applausi e numerosi mo-menti di riflessione. È statoquesto lo spirito che ha animatol’incontro di inaugurazione deldiciottesimo anno accademico dell’Uni-versità della Terza età a Francavilla Fon-tana, nella sede in via Luigi Raggio lunedì8 gennaio. L’evento, presentato e mode-rato dal giornalista Gianni Cannalire, havisto la partecipazione dei principaliesponenti delle associazioni che collabo-rano con l’Unitrè e che da tanti anni ope-rano attivamente sul territorio locale:Maria Stecchini per l’Admo, GiuseppeMaggiulli per l’Aido, Camillo Camassa per l’Anteas, GerardoTrisolino per l’Avis e Cosimo Petronelli per il Centro Occu-pazionale. Presente anche il Sub commissario Ivana Stridiper conto del commissario prefettizio Guido Aprea.Sull’importanza del sostegno dato dalle organizzazionipartecipanti si sono espressi Carmelo Ciracì e Aldo Micocci,rispettivamente presidente e vicepresidente dell’Universitàdella terza età. «Esse sono la linfa vera e vitale del vivere ci-vile e solidale» ha affermato Micocci in merito alle associa-zioni, sul cui impegno si è soffermato anche il presidenteCiracì, definendolo un «lavoro silenziosoe di grande rispetto umano».Tra le numerose riflessioni di carat-tere politico e soprattutto sociale, è statoil concetto di solidarietà, riassunto nelleparole del vescovo della Diocesi di Oriamonsignor Vincenzo Pisanello,  a occu-pare una posizione di rilievo per tuttol’incontro. Nel suo contributo sul tema:“La solidarietà: valore aggiunto per lacrescita umana, sociale e culturale dellacomunità”, monsignor Pisanello ha sotto-lineato più volte l’importanza di questoconcetto, spesso sottovalutato o addirit-tura mal compreso. «La solidarietà è unavirtù la cui funzione è quella di esaltarele anime. Affinché la solidarietà possa es-

sere scoperta come virtù, è necessario che ogni comunità ac-quisti la dimensione di comunità umana, intesa come un in-sieme di persone che si ritrovano insieme per perseguire unfine sociale proprio come può essere ad esempio l’Universitàdella terza età. L’etimologia latina della parola solidarietà ri-manda all’aggettivo “solido”. Per questo motivo bisogna con-siderarla come il tessuto connettivo che rende solida larelazione umana e solidale il modo di reagire di tutti i mem-bri della comunità stessa. La solidarietà va innanzitutto vis-suta come qualcosa di irrinunciabile per la garanzia dellapropria identità e della propria missione».

Francavilla Fontana / Il vescovo di Oria, monsignor Vincenzo Pisanello,
all’inaugurazione dell’anno accademico dell’Università delle Terza Età

LA SOLIDARIETÀ
UNA VIRTÙ

di FRANCESCA MASCIA
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Attualità Scuola

Mercoledì 3 gennaio scorso, nell’Aula Magna delLiceo “Archita”, si è svolta la cerimonia di pre-miazione relativa al concorso “Essere anzianied essere giovani a Taranto oggi” promossodalla Spi Cgil di Taranto e dedicato alla memoria di Dome-nico Loliva, prima operaio dell’Arsenale e poi dirigente delloSpi Cgil. Il dirigente scolastico, professor Pasquale Castellaneta,ha salutato tutti i partecipanti all’incontro. Presenti il segre-tario generale della Spi Cgil, Giovanni Angelini, la professo-ressa Concetta Maffei, membro della commissionegiudicatrice, la professoressa Angela Loliva, figlia del com-pianto Domenico, gli studenti vincitori, docenti e genitori. Gli studenti premiati con cinque borse di studio hannoconseguito la maturità lo scorso anno scolastico al Liceo “Ar-chita”.  La partecipazione al concorso è stata per gli studentiun’occasione per conoscere l’impegno civile e sociale di unloro concittadino che costituisce sicuramente un modellopositivo di crescita e partecipazione per i giovani. Ecco i nomi dei vincitori: Simone Borsci, Virginia Cim-mino, Marcella Pagliarulo, Danilo Giannico, Massimiliano Si-monetti, Elisabetta Grottola, Roberto Putzolu.

Concorso dello Spi-Cgil: cerimonia al Liceo “Archita” di Taranto 

UN PREMIO NEL NOME DI LOLIVA

A sinistra, la figlia di Loliva con Simone Borsci; a destra, con
Massimiliano Simonetti e Danilo Giannico

Insieme a Cimmino e Pagliarulo

Angela Loliva, Pasquale Castellaneta, Giovanni Angelini, 
Elisabetta Grottola e Roberto Putzolu
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Attualità Teatro
Intervista ad Adriano Di Giorgio, proprietario della struttura 
assieme al fratello Luciano

«Porteremo a Taranto altri grossi nomi. 
E concorreremo 

al bando per il teatro Fusco»

“ORFEO”, una stagione
di grandi successi

Da dodici anni sono iproprietari e i gestori“illuminati” del TeatroOrfeo. Rispettando latradizione, nel segno dell’innova-zione. Adriano e Luciano Di Gior-gio guardano sempre avanti.Sognano, progettano, stupiscono.La stagione teatrale dell’Orfeo,realizzata assieme a Salotto Pro-fessionale Eventi di Andrea Ro-mandini, è un autentico successo:grandi nomi e serate da sold out.«Anche quest’anno – raccontaAdriano Di Giorgio – stiamo ottenendo grandi riscontri, gra-zie a personaggi del calibro di Virginia Raffaele, Flavio In-sinna, Maurizio Casagrande e Raul Cremona. Vogliamoavvicinare sempre di più i giovani al teatro: proprio per que-sto nelle prossime date abbiamo scelto attori come MaurizioMattioli (il 22 gennaio), Scintilla, Angela Finocchiaro, Cata-nia, Alberti e Ramazzotti. Chiuderemo il 5 aprile con il giu-dice Salvatore Cosentino. Abbiamo anche introdotto degliabbonamenti a prezzo ridotto per gli ultimi appuntamenti».Il futuro è ricco di ambizioni. «Porteremo a Taranto – prose-

gue Adriano Di Giorgio – nomigrossissimi che si vedono difficil-mente da queste parti, semprenell’ambito del one man show, delcabaret e della prosa leggera. Daquattro anni, inoltre, abbiamomesso in piedi la scuola di recita-zione dell’Orfeo, diretta da Clari-zio Di Ciaula: gli allievi saranno trai protagonisti, il 27 febbraio, di unevento speciale per i 103 anni delnostro teatro».Nel corso dell’estate termineràla ristrutturazione dell’Orfeo.«Completeremo – conclude – il caffè letterario, sostituiremola pavimentazione e le poltrone di platea e galleria, inseri-remo il kit per i congressi internazionali con traduzione si-multanea e ci saranno novità per audiolesi e portatori dihandicap».Le attenzioni dei fratelli Di Giorgio, però, non si limitanoal “loro” teatro. «Gli alti costi di gestione – osserva Adriano– non ci consentono di ospitare le piccole compagnie. Ospi-tiamo anche meno eventi di beneficienza di quanto vor-remmo: serve un contenitore pubblico». Il pensiero corre

di LEO SPALLUTO
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subito al Fusco di prossima riapertura.«Abbiamo manifestato – rivela – il nostrointeresse per la gestione diretta. Parteci-peremo alla relativa gara, affinché tutti inostri progetti trovino compimento:come il grande sogno di realizzare unacompagnia stabile della città. Ci augu-riamo che il bando di gara sia mirato a fardiventare il Fusco la casa di tutte le com-pagnie e di quegli operatori teatrali checon mille difficoltà e nessun sostegnopubblico danno lustro alla città».
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N on si può cambiare il finale di «Carmen», comehanno fatto per l’opera di Bizet a Firenze, con cor-redo di polemiche. «Perché è proprio la morte, nonla salvezza, a rendere immortale la protagonista»,dice il coreografo Fredy Franzutti, in arrivo a Taranto, per gliAmici della Musica «Arcangelo Speranza», con la sua «Carmen»danzata che fu l’evento di inaugurazione del Teatro Grande diPompei, voluto dal ministro Franceschini. L’appuntamento conlo spettacolo interpretato dal Balletto del Sud, con il primo bal-lerino dell’Opera di Sofia, Tsetso Ivanon, nel ruolo del toreroEscamillo, e Nuria Salado Fustè e Carlos Montalvan nei pannidi Carmen e Don Josè, è per ve-nerdì 12 gennaio (ore 21), al Tea-tro Orfeo, dove «Carmen» verràimpreziosita da un impianto sce-nografico operistico di FrancescoPalma e da splendidi costumi fi-nalizzati ad esaltare l’esotismospagnolo del soggetto di ProsperMerimée, con le musiche di Bizettratte dall’omonimo melodram-ma affiancate da pagine di Cha-brier, Massenet e Albéniz.Anche fuori dalla tribù dellapizzica c’è un Salento che balla.E che fa parlare di sé per le sue rivisitazioni dei grandi clas-sici. È il Salento di Fredy Franzutti, il coreografo che haavuto l’onore di entrare da protagonista al Bolšoj di Mosca,

partecipare con le sue ideazionial primo Concerto di Capo-danno della Fenice di Venezia,far diventare la sua compagniauna realtà internazionale ed im-porsi lui stesso tra i coreografipiù originali, in Italia e in Eu-ropa, grazie anche alle collabo-razioni con importanti istitu-zioni teatrali, tra cui l’Opera di Montecarlo.
Biglietti: Platea e Prima galleria € 28,00; seconda Galle-

ria € 22,00; Terza Galleria € 18,00.

“Amici della Musica”, venerdì 12 gennaio alle 21 al Teatro Orfeo di Taranto

Attualità Spettacoli

CARMEN 
BALLETTO DEL SUD

DECOLLA IL MAXXI ZONE VILLAGE                                                                                                                 

Mercoledì scorso conferenza stampa di presentazionedelle nuove attività proposte dal Maxxi zone Village(via Lago di Pergusa, 66) che si arricchisce ancoragrazie alla nuova gestione. Per Taranto una nuova scommessaimprenditoriale del giovane Dino Panariti. Il Maxxi Village èuna struttura fiore all’occhiello della città che apre le sue porteai Tarantini ma non solo, con un progetto che si concretizza eche vedrà il suo culmine con la realizzazione di una piscina al-l’aperto con relativo lounge bar fruibile nei mesi più miti. All’incontro con i giornalisti erano presenti, oltre al nuovogestore Dino Panariti (che coordinerà pizzeria, ristorante, bar,piscina all’aperto e lounge bar) i proprietari della struttura Alessandro e Carol Schiavone che si occupano di tutti glialtri numerosi servizi che si trovano all’interno del villaggio. «In una città che non brilla per iniziative imprenditoriali –è stato sottolineato - questa ci sembra possa essere degna di attenzione, considerato che c’è ancora chi crede in Tarantoe nelle sue grandi potenzialità, investendo non senza sforzi».

Tsetso Ivanov in “Carmen”.
A lato: Nuria Salado Fuste 
e Carlos Montalvan
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Attualità Cultura

Recentemente si sono svolti a Manduriadue eventi ben organizzati che sono riu-sciti nel miracolo di portare nel centrostorico, in una fredda serata invernale,visitatori dai comuni circostanti, fenomeno questomolto importante ma purtroppo abbastanza raronella nostra città. Colgo questa occasione per for-mulare alcune riflessioni su un auspicabile svi-luppo turistico del nostro comune e sui problemiche bisognerà affrontare per metterlo in pratica.Gli eventi da cui prendo spunto sono la visita gui-data gratuita al centro storico abbinata al succes-sivo �concerto di Natale in Chiesa Madre delloscorso 23 dicembre, che hanno prodotto granderichiamo di pubblico con tanti i visitatori fore-stieri. Infatti come risulta dalle prenotazioni edalle testimonianze di alcuni esercizi commercialidel luogo, sono giunti visitatori da Martina Franca,San Giorgio Jonico, Oria, Sava, Avetrana etc. La ca-pacità organizzativa e la sinergia delle due asso-ciazioni (Popularia e CEA in collaborazione conConfguide) che hanno progettato gli eventi, sonoriuscite in questa operazione di �vera� e concretapromozione del territorio, che è stata notata ed ap-prezzata dagli operatori del settore.Ma quali sono i fattori che hanno prodotto que-sto piccolo miracolo? Ci risponde Roberto Dostuni,presidente di Popularia Onlus: �La qualità deglieventi, un potente apparato di comunicazione e labellezza delle location sono gli elementi indispen-sabili per raggiungere questi obiettivi, e poi ovvia-mente la capacità di collaborare.  Pochi e sempliciconcetti dunque, facili da elencare (ma che forsein pochi sanno mettere in pratica) che sono fonda-mentali per realizzare quel turismo sostenibile, diqualità e destagionalizzato che Manduria potrebbemeritare. Ma se le professionalità non mancano, ci spiegaGianfranco Dimitri, archeologo e Responsabile Cultura delCEA, resta purtroppo lo scoglio della fruibilità a fini turistici dei luoghi da visitare: la maggior parte del centro storico èin stato di degrado e di abbandono, il Parco archeologicodelle Mura Messapiche, che è il secondo parco tematico piùgrande d’Europa, è praticamente chiuso, privo di una ge-stione e di una programmazione che possano dare il lustro

Alcune riflessioni sull’auspicabile sviluppo turistico di Manduria

IL TURISMO 
non è una CHIMERA

di FULVIO PERRONE*

* Legambiente Manduria

Una visita guidata. Sotto, concerto La buona novella in Chiesa Madre
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che merita; il museo Terra dei Messapi haorari e giorni di visita troppo ridotti cosìcome le chiese: sono queste le emergenzeche dovrà affrontare una futura amministra-zione illuminata. Ma non solo. La rinascita diun centro urbano come città a forte voca-zione turistica non è nulla se una buona am-ministrazione, tra le altre cose, non sipreoccupi di come far arrivare e regolare ilflusso di visitatori.La nostra offerta turistica deve divenire

davvero parte integrante del sistema Cultura del Turi-smo in cui il Territorio con tutte le sue peculiarità acqui-sta forte richiamo e attrattiva. Da soli, però, non si va danessuna parte. E’ la sinergia delle eccellenze presenti nelterritorio che possono e devono promuovere questa cre-scita. Concludo questa mia breve riflessione esprimendoun plauso a quelle coraggiose attività commerciali delcentro storico, che con la loro presenza contribuisconoa renderlo vivo e per quanto è possibile a contrastare ildegrado e l’abbandono.
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Sport Tennis

Una gavetta fatta di sacrifici e impegni, partendo dalla “sua” SanGiorgio Jonico e dai campi del CT “Monticello” di Grottaglie. Poi iprimi importanti successi nei tornei giovanili, gli ITF, i  Challanger el’ingresso, dalla porta principale, nei tornei Atp grazie alla suascalata in graduatoria: oggi Thomas Fabbiano è al 72° posto nel rankingmondiale, un traguardo importantissimo che può portare ad altri importantitraguardi.Il 2018, purtroppo, non è iniziato nel migliore dei modi, a causa di unproblema muscolare. A Doha (Qatar) Thomas ha dovuto soccombere  algeorgiano Basilashvili: dopo appena tre game ha lamentato un dolore allaschiena che ne ha condizionato l’intero match in termini di mobilità.Ma ora si guarda avanti e l’obiettivo, condizione fisica permettendo, è di benfigurare al primo Grande Slam dell’anno: gli Australian Open. Appuntamentoche è stato preceduto da allenamenti che Thomas da ragazzino sognava e che sisono concretizzati: con i mostri sacri del tennis mondiale, vale a dire RogerFederer e Novak Djokovic.
Lo Jonio ha raggiunto Thomas Fabbiano, ben lieto di raccontare ai con-terranei la sua nuova avventura.
Che anno sta per iniziare, Thomas? «Ciao a tutti. Il 2018 sarà un anno importante in cui dovró cercare diconfermare quanto di buono fatto l’anno scorso e continuare a migliorare il miogioco. Non sarà facile ma ce la sto mettendo tutta per farmi trovare pronto finda subito». 
Nel 2017 hai raggiunto traguardi forse anche insperati e sfiorato anche

successi importanti. Un bilancio
positivo. Ora quali obiettivi? «Crescere, in ogni aspetto esfruttando ogni situazione. Penso che lacrescita è quello che deve carat-terizzare questo nuovo anno. Ho vogliadi salire sempre più su in classifica epenso che l’allenamento quotidiano sial’unico mezzo per raggiungerel’obiettivo».

L'emozione di allenare, ma anche
di affrontarli, campioni del calibro di
Federer e Djokovic.«Sì, in queste mie settimane di pre-parazione ho avuto il piacere diallenarmi con due dei più forti giocatorial mondo. È stata una bella esperienzache mi porteró dentro per il resto dellamia carriera. Sono contento di ció che èavvenuto ma ora devo farne tesoro diquesti allenamenti e pensare al miotennis».

L’ASCESA DI “RE” THOMAS

È il n. 72 del mondo, ha
margini di miglioramento 
e ci crede. 
L’emozione di allenarsi 
con i “mostri sacri” 
della racchetta: Federer e
Djokovic

Il tennista di San Giorgio Jonico, Fabbiano, punta sul 2018
per scalare vette prestigiose

di PIERANGELO PUTZOLU

In basso: Djokovic (primo da sinistra) 
con Fabbiano (primo da destra).
Nella pagina seguente: Fabbiano in
azione e in posa col tennista svizzero
Roger Federer, numero 2 del ranking
mondiale ATP
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Il tennis pugliese ha sfornato campioni come la
Pennetta e la Vinci e, sul versante maschile, ora si
affida a Fabbiano. E' una scuola che può darci altre
soddisfazioni?«Sicuramente ci sono dei prospetti interessanti. Ilcomitato regionale è stato molto attento negli anni passati e irisultati penso che siano sotto gli occhi di tutti. Vedere che laregione in cui sono nato è stata ed è ancora ora un punto diriferimento a livello nazionale fa enormemente piacere». 

Il tuo legame con San Giorgio Jonico e la Puglia resta
saldo? Tu che giri il mondo, che differenze positive e
negative cogli?«Ho un grandissimo rapporto con la gente del miopaese. Ogni volta che ritorno sento tutto l’affetto dellepersone che mi vogliono bene. Forse è proprio questa ladifferenza che vedo rispetto alle persone che incontro intutto il mondo. Differenze negative sinceramente non ce nesono».

Il tuo messaggio per il 2018?«Auguro a tutti un buon anno, con la speranza che siaun anno pieno di felicitá e pieno di successi. Voglio rin-graziare tutta la gente che mi fa sentire anche a distanzadi chilometri un grande affetto».
E ROBERTA VINCI PREPARA
UNA CHIUSURA CON IL BOTTO

«Comincerò con gli Australian Open, poi valu-terò di volta in volta. Certo non faccio i torneiper partecipare e basta. Cercherò di vincerepiù partite possibili, con l’obiettivo di arrivare in formaa Roma: voglio una chiusura con il botto». Sono queste le parole di Roberta Vinci, riportate dallapagina facebook delle Federazione Italiana Tennis.La ta-rantina, quest’anno, si avvia a concludere la propria fol-gorante carriera costellata da 10 tornei vinti, unicaitaliana ad aver trionfato su tutte le superfici (terra, ce-mento, indoor ed erba), e dalla finale negli Us Open 2015persa contro Flavia Pennetta dopo essersi tolta la soddi-sfazione di aver eliminato in semifinale la numero unoal mondo Serena Williams. Da non dimenticare quanto fatto con la maglia azzurra in Fed Cup con i 4 successi mentrenel doppio, insieme a Sara Errani, si è regalata 5 titoli dello Slam (2 Australian Open, Parigi, Wimbledon, Us Open).Cifre che descrivono solo in parte il talento della giocatrice pugliese che nel 2018 inizierà dalle qualificazioni degliAustralian Open (15-28 gennaio), cercando di essere parte del main draw del Major per ben figurare nella sua ultimaesperienza sul cemento di Melbourne. Le intenzioni di Roberta sono quelle di esprimere il suo miglior tennis per arrivarepoi al torneo di Roma nel migliore dei modi e concludere la propria carriera.
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Sport TarantoCalcio

I l Taranto ricomincia da due. Parafrasando Massimo Troisi. Due sono levittorie consecutive conquistate in trasferta (entrambe in Campania, aTorre del Greco e Aversa), due sono i gol segnati da Favetta per abbatterela compagine Casertana. È come se fosse cominciato un secondocampionato, partito nell’ultimo turno prima della sosta: il mercato di dicembreha rivoluzionato tutto in casa rossoblù. Uomini, schemi, sistema tattico: dellasquadra allestita in estate dal ds Volume e dall’allora tecnico Cozza è rimastoben poco. La nuova creatura, affidata al paziente e sapiente artigianato di MicheleCazzarò, è una lontana parente della precedente. È cresciuta in qualità, forzafisica, determinazione e abitudine ai campi complicati del girone H. Il 4-2-3-1scelto dal tecnico sembra il vestito più adatto per i rossoblù: il centrocamposchierato su due linee assicura copertura e proposizione, l’unica punta schierata(Favetta o Diakite) può godere alle spalle di un fantasista (D’Agostino) raro datrovare sui campi di D, la doppia regia curata da Galdean e Marsili assicuraesperienza e palloni giocabili. Senza dimenticare la crescita continua delportiere under Pellegrino e la buona intesa della coppia centrale di difensoricostituita da capitan Miale e Rosania.Ovviamente è ancora presto per i “peana”: le distrazioni non mancano. AdAversa, inoltre, gli attaccanti hanno sciupato una quantità industriale dioccasioni favorevoli. Ma la crescita della squadra è evidente: gennaio servirà alpresidente Massimo Giove per comprendere il ruolo da recitare nel campionatoin corso. Undici punti dalla vetta non legittimano sogni: il nuovo Taranto, però,sembra essersi dotato dell’impalcatura per costruire un futuro radioso. Siattendono conferme: già dal turno interno di domenica con l’Altamura. 

IL TARANTO RICOMINCIA DA DUE

Schema tattico, giocatori,
determinazione: in un mese
è cambiato tutto.
La doppia regia di Galdean
e Marsili assicura 
interdizione 
e palloni giocabili

Le vittorie consecutive in trasferta contro Turris e Aversa 
hanno mostrato una squadra rigenerata

di LEO SPALLUTO Fotoservizio Massimo Todaro

Ciro Favetta: «Una doppietta che dedico
ai tifosi»

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU
QUESTA RIVISTA CHIAMA
347 1349818
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Sport FrancavillaCalcio

Ese fosse l’anno della VirtusFrancavilla? Il 2018 dei bian-cazzurri viaggia su due binariparalleli. E due missioni dacompletare. Da un lato c’è il campio-nato, finora ottimamente condotto dalgruppo costruito dal dg Fracchiolla eguidato dal tecnico D’Agostino;dall’altro c’è la vicenda-stadio,arrivata finalmente ad unosnodo decisivo. La Virtus nonvede l’ora di tornare a casa, sulterreno amico del «GiovanniPaolo II».In entrambe le vicende l’ot-timismo non manca: l’obiet-tivo da cogliere sul campo sichiama play-off, il traguardo“amministrativo” è costituitodal completamento dei lavoridi ristrutturazione dello stadiodi casa.Nel primo caso la sosta del torneo diserie C permette di tracciare un primobilancio: ancora una volta il Francavillaè riuscito a stupire tutti, addetti ai la-vori e avversari. Per molti, dopo il mer-

cato estivo, la rosa allestita apparivacome un’incognita: e invece, dopo qual-che incertezza iniziale, la Virtus è sboc-ciata come un fiore ricco di colori.Diventando, per il secondo anno conse-cutivo, una delle sorprese del girone C:la nuova perla, ovviamente, è AndreaSaraniti. Le nove reti dell’attaccante si-ciliano, capocannoniere del campio-nato assieme al catanese Curiale, sisono rivelate spesso decisive. E hannoacceso la luce dei riflettori su un attac-cante completo, dotato di forza fisica eun repertorio da grande bomber.L’arma in più per continuare ad abitarei piani alti della classifica: assieme aqualche rinforzo proveniente dal mer-cato d’inverno.Buone notizie, infine, arrivano dallaquestione stadio: il 2 gennaio l’ex sin-daco Bruno ha comunicato l’aperturaufficiale delle buste della gara d’appaltoper i lavori di ristrutturazione. Sono ar-rivate ben 207 offerte: ora manca solol’affidamento delle opere e la relativarealizzazione. Il conto alla rovescia staper cominciare.

PLAY-OFF E STADIO
I DUE OBIETTIVI

La squadra può crescere 
ancora: mentre si avvicina
l'affidamento dei lavori 
di ristrutturazione del
"Giovanni Paolo II"

Virtus, il 2018 potrebbe essere l'anno della svolta: 
in campo e fuori

di LEO SPALLUTO Fotoservizio Gianni Di Campi

SI RIPRENDE IL 21

II campionato di LegaPro, gironeC, riprende il 21 gennaio con ilbig-match al “Via del Mare” traLecce e Catania. Le altre partite:Juve Stabia-Catanzaro, Casertana-Fidelis Andria,  Cosenza-Matera,Akragas-Monopoli, Reggina-Paga-nese, Siracusa-Rende, Sicula Leon-zio-Trapani, Racing-Fondi-VirtusFrancavilla. Riposa il Bisceglie.
LA CLASSIFICALecce 45; Catania 41; Trapani37; Siracusa 32; Rende e Matera 31;Cosenza e Virtus Francavilla 29;Juve Stabia 28; Bisceglie 27; Mono-poli 26; Catanzaro 24; Reggina, Ra-cing Fondi e Casertana  21; SiculaLeonzio 19;  Fidelis Andria 18; Pa-ganese 16;  Akragas 10.
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Sport Basket

Tutto può cambiare, in pocopiù di una settimana. Il 2018della New Basket Brindisinon poteva cominciare me-glio. La cura-Vitucci ha rianimato laNew Basket Brindisi: dopo il successocasalingo contro il Varese è giunta laprima vittoria esterna della stagione,sul campo della Grissin Bon ReggioEmilia. E la classifica è tornata a respi-rare: penultimo posto a quota 8 e ag-gancio a Pistoia e Varese. MentrePesaro è rimasta da sola sull’ultimogradino.La rivoluzione sembra compiuta:Brindisi ha mutato passo e mentalità,ed è finalmente in condizione di piaz-zare la giusta accelerata nel momentodecisivo.Il match di Reggio è vissuto nel

segno del totale equilibrio:Brindisi ha messo le cose inchiaro già nei primi duequarti (chiusi in vantaggioper 19-22 e 40-41). Dopo ilsorpasso dei padroni di casa,il quintetto adriatico ha mo-strato una ritrovata capacitàdi soffrire, piazzando l’al-lungo per il 73-77 finale.Tutti sugli scudi: da Suggs(16 punti) a Donta Smith(15), da Moore a Lalanne(13 punti per entrambi), da Tepic a Me-sicek (10 punti a testa).Ovviamente non è il momentoadatto per mollare la presa: il ferro vabattuto finché è caldo, già dalla gara ca-salinga di domenica contro Cantù (ini-zio alle 19.15). Coach Frank Vitucci, a

fine partita, si è concesso una legittimaesultanza: «Sono contento per i ragazzi– ha sottolineato – , hanno affrontato latrasferta con determinazione e concen-trazione. Abbiamo meritato il successo,applicando bene il piano partita. Allafine siamo stati premiati».          (L. Sp.) 

LA NEW BASKET BRINDISI 
È RINATA 

Un tracollo. Imprevi-
sto e improvviso,
oltre che doloroso.

Anzi, una figuraccia. Il Cus
Jonico inizia il nuovo anno
nel peggiore dei modi:
crollando in casa contro un
Monteroni non irresistibile
e concludendo il match (da
dimenticare) con un pe-
santissimo meno 41. Il 53-
94 spiega con chiarezza
un incontro in cui i tarantini
hanno… dimenticato di en-
trare sul parquet. È già
tutto chiaro alla fine del
primo quarto: il 16-37 sul

tabellone evidenzia il com-
pleto black out degli uo-
mini di coach Calore. Il
distacco non si colma, au-
menta con il passare dei
minuti: né basta la doppia
cifra di Pellot (16 punti) e
Veccari (14) per conso-
larsi. Meglio pensare al-
l’immediato riscatto: il
calendario propone subito
un altro incontro casalingo,
sabato contro il Ruvo. La
Virtus è un avversario alla
portata: Taranto è chia-
mata ad una prova d’orgo-
glio. (L. Sp.)

Cose da basket. Ca-
pitano ogni tanto.
Quando il nemico

diventa lo scirocco: che
non ti permette neppure di
giocare. La sfida tra
Bk1963 Francavilla e Cesti-
stica Ostuni è finita così. In
anticipo: a tre minuti e 14
secondi dal termine del
terzo quarto. Un vero pec-
cato: perché il Villa dopo un
inizio a corrente alternata
(24-26 al termine della
prima frazione), aveva tro-
vato il ritmo giusto giun-
gendo con nove lunghezze

di vantaggio all’intervallo
lungo (42-33). Al momento
della sospensione il team
francavillese controllava un
vantaggio di sette punti
(51-44) e sembrava in
grado di battere un avver-
sario pericoloso, appaiato a
22 punti nella classifica del
torneo. Ma poi la scivolo-
sità del parquet non ha la-
sciato scampo, nonostante
i tentativi operati dallo staff
di casa per asciugare il
campo di gioco. Sarà per la
prossima: domenica si va a
Monteroni. (L. Sp.)

BASKET / CAMPIONATO C SILVER
CROLLA IL CUS JONICO. LO SCIROCCO STOPPA IL VILLA

La cura Frank Vitucci funziona: 
il 2018 è iniziato con due successi

Abbandonato l'ultimo posto, 
i biancazzurri pensano alla sfida con Cantù

Donta Lamont Smith



Lo Jonio  •  55




